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di Diego Longhin

C’è chi è sommerso dalle richie-
ste per accedere ai bonus dedicati 
ai privati, 110% e non solo, chi inve-
ce ha la scadenza perentoria di no-
vembre per presentare i progetti le-
gati  ad  una  parte  dei  fondi  del  
Pnrr. Centinaia di milioni di euro, 
come quelli per finanziare gli inter-
venti legati a biblioteche e centri di 
incontro. Tecnici che devono ap-
piccicare i fogli A3 con lo scotch 
perché non c’è nemmeno un plot-
ter, le stampanti che si usano negli 
studi di progettazione e architettu-
ra sui grandi formati, a disposizio-
ne:  «Com’è possibile lavorare co-
sì?»,  si  chiede  Francesco Ferrari,  
uno  dei  rappresentanti  sindacali  
del  settore  tecnico  del  Comune.  
Area in cui,  tra settore pubblico,  
privato,  scolastico,  sociale,  delle  
Circoscrizioni,  verde  e  manuten-
zione  strade  lavorano  oltre  600  
persone.

L’appuntamento è per lunedì al-
le 14 in via Palazzo di Città 20, as-
semblea convocata da Fp-Cgil, Fp- 
Cisl, Uil-Fpl e Csa. «Vogliamo avere 
delle risposte dopo tutte le richie-
ste che abbiamo avanzato e le lette-
re inviate», dice Ferrari. La vicenda 
dei plotter per l’area edilizia pub-
blica è surreale: «Pur di essere mes-
si nelle condizioni di lavorare – rac-
conta il rappresentante della Cgil – 
nel 2019 abbiamo fatto un accordo 
per destinare una quota del 2% de-
gli incentivi in attività di formazio-
ne e in strumenti per il lavoro. Non 
abbiamo mai visto nulla». Eppure 
secondo i calcoli dei sindacati do-
vrebbero essere almeno, per difet-
to, 330 mila euro i fondi a disposi-
zione. Cifra con cui si potrebbero 
comprare svariati plotter: «Ma per 
ora sembra che i fondi siano blocca-
ti non si capisce perché», racconta 
Ferrari. Nonostante tutti i progetti 
legati al Pnrr sono andati avanti. E 
ora c’è la scadenza di novembre. 
«Cosa vogliamo fare – dice Ferrari – 
perdere i soldi perché non abbia-
mo  la  strumentazione  adeguata.  
Non chiediamo soldi per noi, quel-
lo lo faremo più avanti, ma per l’uf-
ficio e per chi è entrato a lavorare 
da poco o arriverà in futuro». Il rife-
rimento è ai giovani contratti di for-
mazione lavoro entrati a Palazzo Ci-
vico come supporto per i piani del 

Pnrr. 
Altro settore che sta soffrendo è 

quello dell’edilizia privata che set-
timane fa ha scritto una lettera al 
sindaco Stefano Lo Russo, alla vice 
Michela  Favaro  e  all’assessore  
all’Urbanistica Paolo Mazzoleni, ol-
tre alla direttrice generale Alessan-
dra Cimadom. Il senso? «Non sia-
mo in grado di garantire il regolare 
svolgimento dei procedimenti nei 
tempi di legge e in modo adegua-
to», dicono. Si tratta degli addetti 
rimasti ad occuparsi delle pratiche 
edilizie. 

I numeri non mentono: nel 2018 
le richieste erano poco più di 2.150 
all’anno e  i  tecnici  erano 10,  nel  
2021 si è arrivati a 3.883, ma i tecni-
ci ora rimasti sono sette. Un incre-
mento delle pratiche superiore al 
70% e, per ogni dipendente del set-
tore, di oltre il 100%. Tecnici che de-
vono affrontare dossier complica-
ti:  condoni  da  verificare,  oppure 
iter per cui i documenti vengono ri-
presi più volte e integrati. «Succe-
de nella maggior parte dei casi»,  
sottolineano i sindacalisti. E poi gli 

incontri con i professionisti, le chia-
mate da  smaltire,  le  urgenze e  i  
tempi da rispettare,  perché altri-
menti salta un superbonus 110% o 
una pratica per la cessione del cre-
dito.

C’è poi l’area della manutenzio-
ne del verde e del suolo pubblico, 
dove la mancanza di personale è or-
mai cronica. E in generale gli addet-
ti del settore tecnico comunale de-
nunciano lo stress per i carichi di la-
voro eccessivi, per gli straordinari 
e per l’impossibilità di gestire or-
mai la vita lavorativa con quella pri-
vata, tra smart working e lavoro in 
presenza. 

L’allarme del Cai
Biker ed escursionisti in collina: incidenti decuplicati dopo il lockdown 

Dal lockdown è aumentata l’affluenza in collina di 
escursionisti e di mountain biker, e con l’affluenza 
anche gli incidenti. Le operazioni gestite dal soccorso 
alpino torinese sono infatti più che decuplicate, come 
raccontato da Repubblica. Così le sezioni torinesi del 
Cai e del Soccorso alpino e speleologico piemontese, 
che in questi mesi è dovuto intervenire anche con 
tecniche alpinistiche vista la zona impervia, con la 
presenza dell’assessore torinese al Verde Francesco 
Tresso hanno organizzato una serata di prevenzione 
degli incidenti in mountain bike. L’appuntamento è al 
Monte dei Cappuccini, martedì alle 20,30 (scrivere a 

info@caitorino.it). L’obiettivo è fornire consigli 
teorici e pratici, dalla sicurezza alla preparazione sul 
trattamento dell’infortunato. «Il lockdown ha fatto 
riscoprire questi splendidi ambienti naturali, con 
sentieri sempre più battuti e una convivenza non 
sempre facile tra i diversi frequentatori, escursionisti, 
mountain biker e trail runner, perché talora 
l’affollamento può creare situazioni di oggettiva 
pericolosità», chiarisce l’assessore Tresso. La Città ha 
aperto un confronto con i Comuni del Parco della 
Collina del Po, con l’obiettivo di estenderlo all’intera 
Riserva della Biosfera Collina Po. c.pal.

k I cantieri Sale la febbre dei lavori per il rifacimento facciate e l’efficientamento energetico 

Su Repubblica

L’inchiesta sugli effetti del 
superbonus 110% sui quartieri 
della città, costellati da 
cantieri ma privi di regia 
urbanistica

Torino Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Febbre 110%, Comune sommerso
dalle pratiche: “Ora più risorse”

Montagne di carte bollate tra condomini che prendono gli incentivi o le procedure per ottenere i fondi del Pnrr
I sindacati chiedono più budget per gli uffici dove lavorano seicento persone. Convocata assemblea per lunedì

Gestiscono progetti 
per milioni di euro 
ma usano i post-it 
perché non hanno 

nemmeno una 
stampante plotter

pagina 4 Sabato, 14 maggio 2022
.
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CRISTINA PASTORE
VERBANIA

Il lancio in aria dei baschi az-
zurri sigilla, e tinge di festa, il 
giuramento di fedeltà alla Re-
pubblica dei neo agenti di po-
lizia penitenziaria della scuo-
la Salvatore Rapp di Verba-
nia. Ieri nel giardino di Villa 
Giulia a Pallanza, a seguire 
un preciso cerimoniale - per-
ché la solennità del momen-
to richiede la sua forma - era-
no in 128. Ragazzi e tante ra-
gazze, provenienti da tutte le 
regioni d’Italia. «Hanno vin-
to un concorso per civili, mol-
ti di loro sono laureati» spie-
ga Liliana Chiarlone, direttri-
ce della scuola di polizia peni-
tenziaria di Verbania. 

Con le autorità locali, ieri a 
presenziare  alla  cerimonia  
c’era il provveditore dell’am-
ministrazione  penitenziaria  
per il Piemonte, Liguria e Val-
le d’Aosta Rita Monica Rus-
so. «Siate poliziotti coraggio-
si - ha detto - nell’affrontare 
quotidianamente  il  vostro  
compito, che significa saper 
ascoltare chi vi viene affida-
to, rispettando sempre la di-

gnità della persona». Alle gio-
vani poliziotte ha chiesto di 
svolgere il servizio senza re-
primere le emozioni che le 
fanno essere loro stesse. «So 
che  questa  terra  ha  avuto  
molti  caduti  per  la  libertà:  
una ragione in più per rivol-
gere il nostro pensiero al po-
polo ucraino» ha aggiunto Ri-
ta Monica Russo. 

Prima di lei a prendere la 
parola  è  stata  la  direttrice  
Chiarlone che ha ringraziato 
il  comandante della  scuola 
Marco Mostacciuolo, la coor-
dinatrice  Tindara  Pelleriti,  
tutto lo staff didattico, don 
Riccardo Zaninetti, don Davi-
de Bandini e suor Lauretta 
per il sostegno spirituale da-
to agli allievi del 179° corso. 
Un percorso formativo dura-
to sei mesi comprensivo di le-
zioni di diritto e procedura 
penale,  ordinamento  peni-
tenziario, tecniche di comu-
nicazione,  gestione  dello  
stress e addestramento.

Con il rompete le righe la 
commozione ha preso il so-
pravvento: è stata una cate-
na di abbracci, con i compa-
gni con cui si è condiviso im-
pegno e speranze. Da lunedì 
ognuno sarà nel carcere che 
gli è stato assegnato. Tanti, 
come sempre in questa occa-
sione,  i  familiari  arrivati  a  
Verbania per assistere al mo-
mento che apre la porta del 
futuro professionale a figli,  
nipoti e fidanzati. «A metà lu-
glio - anticipa Chiarlone - ci ri-
troveremo  sul  lungolago  a  
Pallanza, con altri 200 allie-
vi, che stanno per conclude-
re il 180° corso». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

verbania, ieri mattina la cerimonia a villa g iulia alla fine del 179° corso

L’hurrà dei 128 nuovi agenti
della polizia penitenziaria
L’augurio dopo il giuramento: “Sappiate ascoltare chi vi viene affidato” 

domodossola

Il 

Festa  oggi  dalle  17  alla  
Prateria di Domodossola 
per la X delegazione del 
Soccorso alpino. Il motivo 
è triplice. Innanzi tutto il 
ringraziamento  a  Felice  
Darioli che, raggiunti i 75 
anni, ha dovuto lasciare il 
soccorso alpino. Era stato 
a lungo responsabile della 
delegazione Valdossola e 
più di recente vice presi-
dente  regionale.  Inoltre  
sarà presentata la nuova 
Jeep acquistata col contri-
buto della Fondazione Co-
munitaria e la donazione 
degli amici di Martina e 
Paola,  le  due  ossolane  
morte la scorsa estate sul 
Monte Rosa. Infine sarà il-
lustrato  il  lavoro  svolto  
con il progetto radio «Sicu-
ri in montagna» per il pas-
saggio al digitale. C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sopra i nuovi agenti di polizia penitenziaria prima 
del giuramento. A lato l’abbraccio disteso a fine 
cerimonia; erano presenti anche familiari e bimbi.

domodossola

Il Soccorso
alpino
festeggia
Felice Darioli

Felice Darioli, 75 anni

SABATO 14 MAGGIO 2022 LASTAMPA 47
VERBANO CUSIO OSSOLA
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SULLA tratta Alpignano-None

Duecento corse saltate
a Gtt un milione di multa
per le inadempienze 

L’Agenzia per la mobilità ha registrato un 13% di corse mancate

Un milione di multa da parte 
dell'Agenzia  della  mobilità  
piemontese a Gtt, nell'ambito 
del consorzio Extra.To, per i 
disservizi riscontrati nel mese 
di aprile sulla tratta extraurba-
na Alpignano-Rivoli-Orbassa-
no-None, che tocca anche i Co-
muni di Rivalta e Volvera. Se-
condo  i  controlli  effettuati  
dall’agenzia, anche avvalen-
dosi del sistema di monitorag-

gio presente e tenuto conto 
delle numerose segnalazioni 
ricevute dagli utenti e sindaci 
dei vari Comuni coinvolti, so-
no 210 le corse saltate nel me-
se di aprile senza una giustifi-
cazione ritenuta esaustiva. So-
no il 13% del totale. «Mancan-
za di materiale» è stata la no-
ta inserita accanto ad ognu-
na di queste corse: ossia non 
c'erano autobus disponibili.  

«La loro mancata effettuazio-
ne – si legge nella lettera in-
viata dall'agenzia al consor-
zio  -,  costituisce  violazione  
agli obblighi di servizio, con 
conseguente applicazione di 
una sanzione». Multa quanti-
ficata in 5 mila euro per ogni 
corsa cancellata: totale un mi-
lione 50 mila euro. 

Ma  non  basta,  perché  la  
somma da pagare potrebbe 
anche aumentare. Ci sono al-
tre 400 corse su cui agenzia 
per la mobilità ha chiesto ap-
profondimenti.  Se anche in 
questo caso le integrazioni ri-
chieste non saranno compati-
bili con i criteri del contratto 
di servizio, si profila una se-
conda stangata. Soddisfazio-
ne da parte dei sindaci dei va-
ri Comuni coinvolti, che per 
giorni  avevano  raccolto  gli  

sfoghi degli utenti rimasti a 
piedi. L'auspicio, più che la 
sanzione, è che ora la linea 
funzioni davvero. 

Gtt incassa il colpo, ma spie-
ga l'impegno per risolvere le 
criticità: «Siamo consapevoli 
che questa linea è in sofferen-
za per la carenza di mezzi di-
sponibili al servizio ed è com-
prensibile che alcuni studenti 
e pendolari abbiano segnala-
to disagi. Stiamo lavorando 
per produrre un servizio so-
stenibile e possiamo afferma-
re che la situazione è netta-
mente migliorata dalla  fine  
del mese di aprile. Per mitiga-
re i disagi, anche in previsio-
ne di avere nuovi mezzi da in-
serire in servizio, abbiamo av-
viato collaborazioni con vet-
tori privati». M. RAM. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Madre e figlio cercano di rag-
girare un disabile, puntando 
a farsi pagare un incidente 
mai avvenuto, e alla fine fini-
scono con una denuncia per 
tentata truffa e interruzione 
di pubblico servizio. È stata 
infatti la donna a chiamare la 
polizia locale, convinta di fa-
re pressione sulla potenziale 
vittima di fronte al supermer-
cato di via Vittime di Bolo-
gna, a Moncalieri. Dove i truf-
fatori dicevano che il sinistro 
era  avvenuto  poco  prima.  

Per gli agenti della polizia lo-
cale è stato però facile scopri-
re  l'inganno:  quando  sono  
stati convocati in comando, 
madre e figlio si  sono con-
traddetti più volte. E avendo 
chiamato la  forza pubblica  
per qualcosa di inesistente, 
la  donna  dovrà  rispondere  
anche dell'altro reato, oltre 
alla tentata truffa. 

Il disabile era andato a fare 
la spesa assieme alla moglie, 
a bordo di un'utilitaria. Par-
cheggiano  ed  entrano  nel  

market.  Dopo pochi minuti  
vengono  chiamati  dall'alto-
parlante del negozio: doveva-
no  rivolgersi  alla  reception  
perché una donna li accusava 
di aver provocato un sinistro. 
Racconta di aver visto come 
una  manovra  del  disabile  
avesse provocato un inciden-
te «a quel ragazzo lì, che non 
ha colpa», indicando un gio-
vane fermo al parcheggio e vi-
cino una vettura rovinata sul 
davanti. Cercano di convince-
re il disabile a firmare un cid, 

ma la moglie lo blocca. Sente 
aria di raggiro: la donna e il 
ragazzo  volevano  provare  
che i  danni  sulla macchina 
del giovane erano compatibi-
li con un piccolo graffio pre-
sente sull'altra  vettura.  Nel  
frattempo la finta testimone 
chiama la polizia locale, cer-
cando di vendere la stessa sto-
ria. Dopo aver raccolto le di-
chiarazioni, gli agenti vanno 
in comando e scoprono che il 
ragazzo della vettura danneg-
giata altri non era che il figlio 
della presunta testimone. Ca-
piscono il tranello e chiama-
no i protagonisti: esce fuori la 
verità, con il giovane che ha 
tentato goffamente di giustifi-
carsi dicendo di essersi confu-
so con un incidente capitato-
gli il giorno prima. M. RAM. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MONCALIERI, DENUNCIATI MADRE E FIGLIO AUTORI DEL RAGGIRO

Simulano l’incidente e chiamano i vigili
le telecamere hanno svelato la truffa 

ANDREA BUCCI

«Avevamo con-
cluso l'inter-
vento sul tet-
to di una ca-

sa in corso Torino dove ci ave-
vano segnalato delle infiltra-
zioni d'acqua e stavamo rag-
giungendo  via  Buonarroti  
per prosciugare una cantina 
come segnalatoci dalla cen-
trale operativa del 115. Tra 
un soccorso e l'altro aveva-
mo ascoltato via  radio  che 
era  stato  lanciato  l'allarme  
per un'auto rimasta intrappo-
lata nel  sottopasso».  Lo ha 
specificato  Roberto  Zacca-
ria, capo distaccamento dei 
vigili del fuoco volontari di 
Rivarolo, comparso ieri in tri-
bunale  a  Ivrea  al  processo  
per la morte per annegamen-
to di Guido Zabena, l'operaio 
di Favria rimasto intrappola-
to con la sua auto nel sotto-
passo allagato. Era la notte 
tra il 2 e il 3 luglio 2018. 

E  Zaccaria  ha  aggiunto:  
«Non si sapeva, però, se nel 
sottopasso ci fosse una perso-
na all'interno. Eravamo ad un 
chilometro di distanza e per 
raggiungerlo avremmo impie-
gato un paio di minuti. Ma 
non avremmo potuto decide-
re noi. Perché dipendiamo dal-
la centrale operativa di corso 
Regina Margherita a Torino e 
doveva essere lei a dirottarci 
al sottopasso dove invece ave-
va inviato la squadra di Ivrea». 

Potrebbe cambiare le sorti 
del processo il racconto di Zac-
caria, testimone chiave citato 
dagli avvocati Luigi Chiappe-
ro e Alessandro Radicchi di-
fensori  rispettivamente  del  
sindaco di  Rivarolo Alberto 
Rostagno e del vice Francesco 

Diemoz, indagati per omici-
dio colposo insieme all'asses-
sore ai Lavori pubblici Lara 
Schialvino,  al  dirigente  
dell'ufficio tecnico del Comu-
ne Enrico Colombo e al co-
mandante della polizia muni-
cipale Sergio Cavallo. 

Ieri è stato il comandante 
dei volontari Roberto Zacca-
ria a ripercorrere quella not-
te rispondendo alle doman-
de dei legali: «Quella sera a 
mezzanotte e diciotto minuti 
sono stato allertato sul cerca 
persone in dotazione. Dove-
vamo intervenire per un'infil-
trazione d'acqua dal tetto di 
un'abitazione di corso Tori-
no. Allora sono salito in auto 
(abito a Favria). Dovevo rag-
giungere nel più breve tem-
po possibile il distaccamen-
to, ma nel tragitto tra casa e 
la caserma ricordo come le 

strade fossero impraticabili  
per la quantità d'acqua scesa. 
Conclusa la prima emergen-
za, la centrale, intorno all'u-
na e diciassette, ci aveva di-
rottato ad un secondo inter-
vento, sempre a Rivarolo». 

Questione di minuti e di di-

stanze. Forse Zabena poteva 
essere salvato? Perché quan-
do la centrale operativa ave-
va ricevuto la telefonata da 
alcuni automobilisti che ave-
vano segnalato quell'auto fer-
ma nel sottopasso allagato, i 
vigili del fuoco rivarolesi ave-

vano appena chiuso un inter-
vento ed erano stati dirottati 
su quello del prosciugamen-
to in via Buonarroti, ad un 
chilometro  dal  sottopasso.  
Quella notte su tutto il Cana-
vese e a Rivarolo in particola-
re si era abbattuto un violen-
to nubifragio. La situazione 
era confusa e probabilmente 
tra un intervento e l'altro an-
cora non si riusciva a com-
prende ciò che era più urgen-
te. E con i volontari impegna-
ti a rispondere a richieste in 
varie zone della città, la cen-
trale  operativa  aveva  fatto  
uscire  la  squadra  dei  vigili  
del fuoco di Ivrea. Ma per rag-
giungere il sottopasso i vigili 
impiegarono poco più di una 
ventina di minuti, il tempo 
necessario  considerando  la  
condizione delle strade. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIANNI GIACOMINO 

La Regione ha regalato 
a  302 famiglie  il  so-
gno di andare a vivere 
in montagna con un 

maxi  finanziamento  di  oltre  
10 milioni di euro. E, anche le 
116 individuate nel Torinese, 
beneficeranno di un contribu-
to da 10 a 40 mila euro per ri-
strutturare  un'abitazione  in  
quota dove trasferirsi, almeno 
per i prossimi dieci anni, con-
cretizzando così un nuovo pro-
getto di vita. Ma, più di un am-

ministratore, ha storto un po’ 
il naso quando ha dato un’oc-
chiata alla graduatoria di chi, 
dopo il restyling degli immobi-
li,  si  dovrebbe  trasferire  sui  
monti. Tra i «nuovi residenti» 
ne sono stati assegnati quattro 
a Bricherasio, tre a Caselette, 
due a Cafasse, Trana, Villardo-
ra, Reano e Prarostino, uno a 
Vallo, Sant’Ambrogio, La Cas-
sa, Givoletto e Lanzo. Che, sen-
za scomodare più di tanto la 
geografia,  non  sono  proprio  
dei paesi di montagna, anche 
se possono annoverare sul ter-
ritorio dei rustici abbarbicati 
sulle colline.  «Infatti  è  suffi-
ciente che ci sia la sede del mu-

nicipio oppure una frazione al 
di sopra di una certa quota che 
il Comune è considerato mon-
tano – precisa Fabio Carosso, 
l’assessore regionale alla Mon-
tagna – noi ci siamo basati sui 
parametri dell’Ires che credo 
siano corretti visto che sono 
stati ricavati da dei tecnici e 
prendono  in  considerazione  
diversi fattori del territorio». 
Incalza: «Cioè io non mi pongo 
il problema politico perché è 
davvero una questione tecni-
ca». «Ho un’idea diversa della 
montagna, infatti non mi è pia-
ciuto come bando – mette in 
chiaro Marco Bonatto, il sinda-
co di Frassinetto, in Val Soana 

– noi avevamo due domande 
che non sono state accolte per-
ché, secondo i parametri, sia-
mo un “centro fiorente” e così 
siamo stati inseriti in una fa-
scia con realtà montane molto 
più ricche, come dei centri del-
la Via Lattea o Ceresole con i 
quali non possiamo certo com-
petere, ma questo credo sia evi-
dente a tutti».

Poi è vero che il progetto «La 
montagna del Piemonte ti of-
fre una nuova vita» sosterrà an-
che maestri di sci che andran-
no a vivere nelle stazioni dove 
esercitano la professione (Bar-
donecchia, Sestriere, Pragela-
to), o ha finanziato diversi pro-

fessionisti (ingegneri, architet-
ti, informatici) che si trasferi-
scono o in una loro casa di pro-
prietà che ristrutturano o la ac-
quistano potendo lavorare a di-
stanza. Come a Balme, nelle 
Valli di Lanzo dove un sistemi-
sta informatico di Verrua Savo-
ia ha deciso di acquistare una 
casa proprio nel paese dove ne 
ha una anche la nonna. Una de-
cisione maturata già prima dei 
lockdown.  «Visto  che  l’80%  
del lavoro posso effettuarlo in 
smart working, ho deciso che 
potevo tranquillamente conti-
nuare a vivere a Balme e ora, 
dopo l’acquisto dell’immobile, 
avrò un anno e mezzo di tem-
po  per  ristrutturarlo».  Lui  è  
davvero  convinto,  infatti  fa  
parte anche del Soccorso Alpi-
no di Balme. E, intanto, l’asses-
sore Carossa avverte: «Per ca-
pire se chi usufruirà dei finan-
ziamenti si trasferirà davvero 
per almeno dieci anni nelle ca-
se che ci ha indicato verranno 
eseguiti dei controlli molto ri-
gidi, sia tramite i vigili urbani 
che incrociando i dati dei con-
sumi delle utenze. Chi fa il fur-
bo restituirà tutto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domani, a partire dalle 9, torna «Ciriè in fiore» sarà invasa dai 
florovivaisti con i loro prodotti dislocati nel tratto libero di via Vit-
torio Emanuele mentre le attività commerciali, bar e ristoranti 
del centro storico resteranno aperti. Sarà la Filarmonica Devesi-
na a dare il via agli eventi, con la passeggiata musicale che inizie-
rà alle 10. G. GIA.M

IL CASO

Su La Stampa

Nella vasca delle pompe di aspira-
zione del sottopasso di Rivarolo 
c’era ancora fango. È quello che è 
emerso lo scorso 15 dicembre du-
rante la seconda udienza del pro-
cesso che vede imputati mezza 
giunta e due funzionari di Rivaro-
lo per la morte Guido Zabena.

Orbassano piange Bruno Alo-
visio, 74 anni, ex giornalista 
e da anni impegnato politica-
mente in città. Stroncato da 
un male incurabile contro il 
quale lottava da diversi mesi, 
Alovisio era stato per anni fir-
ma a La Stampa e nel settima-
nale locale Luna Nuova. Pri-
ma ancora,  apprezzato  do-
cente di formazione profes-
sionale all'istituto Ceppi,  di 
via Rivalta. Negli ultimi anni 
aveva abbracciato l'impegno 
politico per Orbassano, nell'a-
rea del centro sinistra: prima 
con la candidatura a sindaco 
nel 2018 con Liberi e Uguali, 
non riuscendo però ad entra-
re in Consiglio comunale. Ne-
gli ultimi tempi era diventato 
referente  locale  di  Articolo  
Uno. Il Pd orbassanese ha vo-

luto ricordarlo con un pensie-
ro che Alovisio aveva avuto 
modo di condividere qualche 
mese fa: «Nessuno conosce il 
tempo che ci rimane da vive-
re. Sappiamo, ma inconscia-
mente rifiutiamo, che non sia-
mo  immortali.  Quello  che  
possiamo fare è vivere il tem-
po che rimane al  presente,  
con consapevolezza e nella ri-
cerca delle cose che fanno sta-
re bene, oltre a sprazzi di feli-
cità. Non è semplice, è una 
battaglia.  Contro  nessuno,  
ma per noi stessi». Oggi po-
meriggio alle 13,30 si celebre-
ranno  i  funerali,  presso  la  
chiesa centrale di Orbassano, 
in piazza Umberto I. M. RAM.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

E’ avvenuto davanti al supermarket di via Vittime di Bologna
FOTO RAMBALDI

Borgo Gilli, a Perosa Argentina, una delle località che chiedono da tempo interventi per interrompere il progressivo abbandono

Grazie  all'accordo  tra  Comune  di  Oulx  e  
Anas il paese dell'Alta Val Susa potrà presto 
mettere mano ad uno dei punti più critici del-
la sua viabilità: la connessione tra l'imbocco 
dell'autostrada A32, la Statale 24 del Mongi-
nevro e la Provinciale per Sauze d'Oulx in lo-
calità Moretta. Fin dalla costruzione della cir-
convallazione di Oulx questo tratto di strada 

percorso da chi proviene da Cesana, Sestrie-
re e dal valico italo-francese presenta un im-
buto e rischi per gli utenti della strada. Una 
nuova rotatoria risolverà il problema. E per-
metterà l'inversione di marcia per offrire a 
chi è diretto da Oulx a Sauze un'alternativa 
all'attraversamento del centro storico. Per 
stringere i tempi dell'opera da 700 mila euro 

che sarà realizzata da Anas il Comune ha 
stanziato 70 mila euro per le progettazioni. 

Con la speranza di risparmiare sui costi av-
valendosi dell'ufficio progetti della Città me-
tropolitana. L'obiettivo primario resta, co-
munque, quello di completare il progetto en-
tro settembre, così da aprire i cantieri nel 
2023. F. FAL. —

Una rotonda all’imbocco 
tra autostrada e statale

Oulx dà il via al progetto

Sono partiti i lavori di restau-
ro di Palazzo Botton, uno dei 
punti espositivi della Mostra 
della Ceramica di Castella-
monte destinato a diventa-
re, dal prossimo anno, la se-
de  del  museo  permanente  
dedicato alla terra rossa. 

«Il piano di intervento, per 
un importo complessivo di  
550 mila euro, è stato intera-
mente finanziato da un con-
tributo concesso dalla passa-
ta giunta regionale Chiampa-
rino - dice il sindaco Pasqua-
le Mazza - e devo ringraziare 
l'allora assessore alla cultura 
Antonella Parigi e il presiden-
te della commissione Danie-
le Valle che si sono spesi in 
prima persona per farci otte-
nere il contributo». L’ammi-
nistrazione  ha  poi  trovato  
un  accordo  con  l'impresa  
che sta realizzando le opere 
per contenere in modo signi-
ficativo l’aumento dei costi 
delle materie prime. In que-
sto modo sarà possibile por-
tare a termine i cantieri sen-
za sorprese. «Al termine dei 
lavori di recupero e restau-
ro conservativo della faccia-
ta, previsto all’incirca per la 
fine del mese di settembre, 
inizieranno quelli di adegua-
mento  dell’impiantistica,  
per i quali sono già stati stan-
ziati 70 mila euro dal bilan-
cio comunale», aggiunge il 
primo cittadino. 

L'amministrazione è poi al-
la ricerca di ulteriori  fondi 
per i futuri allestimenti inter-
ni che faranno parte del mu-
seo permanente della cera-
mica. Un progetto di cui si 
parla  ormai  da  decenni  e  
che, forse, è davvero destina-
to a vedere la luce. «Fra po-
chi mesi, finalmente, potre-
mo tornare a godere di Palaz-
zo Botton in tutto il suo splen-
dore, nell’attesa che diventi 
il punto di riferimento delle 
collezioni della terra rossa di 
Castellamonte». A. PRE. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

castellamonte

Palazzo Botton
via ai restauri
da 550 mila euro
sulla facciata

I sindaci dei paesi in quota lamentano una gestione scorretta dei finanziamenti da 10 milioni
a Bricherasio, Caselette, Cafasse, Reano, Trana e, Villardora incentivi da 10 a 40 mila euro 

Alla collina i fondi destinati
a chi va a vivere in montagna

orbassano

L’ultimo saluto 
al giornalista
Bruno Alovisio
oggi i funerali

“Eravamo distanti
appena un chilometro

e saremmo arrivati 
in un paio di minuti”

Guido Zabena morì nella sua auto bloccata nel sottopasso allagato la notte tra il 2 e il 3 luglio del 2018 durante un forte nubifragio

Ivrea, ieri la testimonianza in aula del capo dei volontari di Rivarolo al processo per la morte di Guido Zabena nel 2018
“Stavamo andando su un intervento per una cantina allagata quando sentimmo la segnalazione dell’auto sommersa”

Annegò aspettando i soccorsi
“I pompieri potevano intervenire”

IL RETROSCENA

A Ciriè un weekend all’insegna dei fioriMETROPOLI

52 LASTAMPA SABATO 14 MAGGIO 2022
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Domani torna
l’appuntamentoconLet’s
Trail “MontiAurunci-tracielo
emare”, la garadicorsa in
montagnadi livellonazionale
promossadall’ASDPoligolfo
diFormiacon ilpatrocinioe la
collaborazionedelParcodei
MontiAurunci, dellaXVII
ComunitàMontana,del
ComunediFormia,dell’ente
dipromozione turisticaASI,
delSoccorsoAlpino -Stazione
diCassino,dellaProtezione
CivileVERSudpontino, del
gruppociclistico“ASD
AurunciCyclingTeam”e
dell’Associazione
Radioamatori Italiani - Sez.
BassoLazio. Lasestaedizione
della“classica”quest’anno
toccheràquota 130di

iscrizioni,undeciso
incrementoa testimoniare
l’elevatovalore tecnicoedi
popolaritàdella
manifestazione, chesi
svolgeràall’internodelParco
deiMontiAuruncicon la
partecipazionedidiversi
atletiprovenientida fuori
Regione.Ladistanzaèdicirca
13KmeD+650m,conpartenza
dall’AreadelPellegrinodi via
RedentoreaMaranola (820m
sul livellodelmare)e il
percorsosiarticolerà lungo i
sentieriCAIcheportanoa
MonteS.Angelo (1.404m),per
fareritorno lungo il sentiero
escursionistico
storico-religiosodi
Pornito-EremoSanMichele
Arcangelo.

Monti Aurunci tra cielo e mare

Corsa in montagna
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Menaggio), ai vigili del fuoco 
di Como, al personale del Nu-
mero unico europeo 112, a 
quello dell’Areu-Aat 118 di Co-
mo, alla Croce Rossa di Me-
naggio, alla stazione Lario-
Occidentale e Ceresio del Soc-
corso alpino, al Soccorso in ac-
qua Opsa e alla polizia locale di 
Tremezzina. 

Citazione d’obbligo anche 
per il prezioso supporto dato 
dall’Associazione nazionale 
carabinieri. Un modello, quel-
lo della collaborazione tra for-
ze di polizia, soccorritori, poli-
zia locale e mondo della scuola 
da riproporre con cadenza re-
golare. Marco Palumbo

da imparare a memoria con la 
giusta cadenza ovvero “1-1-2”.

Un plauso - insieme all’Isti-
tuto comprensivo (dirigente 
scolastica, docenti e persona-
le) va anche a chi, sul campo, 
ha reso possibile (attraverso 
un percorso ben definito per 
gli studenti) questa mattinata 
particolarmente produttiva, 
ovvero ai carabinieri della sta-
zione di Tremezzina, della 
Compagnia di Menaggio non-
ché al personale con unità ci-
nofila dell’Arma, alla polizia di 
Stato (con tanto di “pullman 
azzurro” al seguito), alla 
Polstrada di Como, alla Guar-
dia di finanza (Compagnia di 

Tremezzina
Una mattinata intensa

dedicata ai giovanissimi

tra simulazioni di interventi

e spiegazioni pratiche

«Imparare facendo». 
È la dirigente scolastica del-
l’istituto comprensivo della 
Tremezzina, Valeria Corne-
lio, a inquadrare lo spirito del-
la “Giornata del Soccorso”, 
promossa ieri in tre distinte 
location - la palestra del nuovo 
polo scolastico, il parco pub-
blico di via Castelli con vista 
sull’isola Comacina e l’ex Mu-
nicipio di Ossuccio - per per-
mettere ai 375 alunni della 
primaria e della secondaria di 
primo grado di avvicinarsi e 
conoscere il mondo del soc-
corso. 

Una mattinata intensa, or-
ganizzata con il patrocinio del 
Comune di Tremezzina (pre-
sente il sindaco Mauro Guer-
ra e una delegazione di asses-
sori e consiglieri), in cui si è 
passati dalla simulazione di 
interventi a spiegazioni prati-
che (e in presa diretta) su co-
me agire in caso di emergenza. 
Tutto questo ricordando l’im-
portanza del numero unico 
europeo per le emergenze - il 
112 - da apprendere o meglio 

Studenti a lezione di soccorso
Come agire in caso di emergenza

I soccorritori e le forze dell’ordine intervenute al corso FOTO SELVA
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Cronache

Romania, arrivato da Milano per vedere la donna. Il corpo bruciato

Sorprende l’amante col marito
Ucciso dai coniugi diabolici

di Settimo Baisi
e Nicola Bonafini
REGGIO EMILIA

Inghiottito da un pozzo di irriga-
zione e dalla sua amata monta-
gna. Ma Giuseppe Pedrazzini,
77 anni, nativo di Toano e resi-
dente nella vicinissima frazione
di Cerrè Marabino, sull’Appenni-
no, in provincia di Reggio Emi-
lia, in quel posto molto probabil-
mente ce lo hanno messo. Non
ci è finito da solo. È questa l’ipo-
tesi su cui sta indagando la Pro-
cura di Reggio Emilia con il sosti-
tuto Piera Cristina Giannusa che
ha posto in stato di fermo la mo-
glie del defunto, Marta, la figlia
Silvia Pedrazzini ed il genero Ric-
cardo Guida. Le ipotesi di reato
su cui si stanno concentrando
gli inquirenti sono quelle di omi-
cidio, soppressione di cadavere
e sequestro di persona.
Cani molecolari e vigili del fuo-
co. Di Pedrazzini non si avevano
più notizie da mesi, ma è stata la
denuncia dei famigliari lunedì a
mettere in moto le ricerche.
Martedì è stato aperto un fasci-
colo in Procura, posta sotto se-
questro la casa dove abitava il
77enne con la famiglia e indaga-
ti figlia e genero per sequestro
di persona. Ma è Il fiuto infallibi-
le dei cani molecolari, mercole-
dì, a scovare una traccia in un
pozzo vicino alla casa. A una
profondità di 5 metri viene scor-
to quello che sembra un cadave-
re. Iniziano le lunghe, e metico-
lose attività di recupero. Che du-
rano tutta la notte. I vigili del
fuoco di Reggio Emilia e Castel-
novo Monti si prodigano a ‘ta-
gliare’ le coperture del pozzo
per consentire al personale del
Saf un più agevole recupero del-
la salma, senza danneggiare
quella che è, allo stato attuale,
la ‘prova regina’ dell’intera im-
palcatura investigativa della Pro-
cura. Il corpo di Pedrazzini vie-
ne estratto alle 7.30 di ieri matti-
na ed è riconosciuto dalla mo-
glie.
In tre in manette. La signora
Marta, con la figlia e il genero
vengono portati dai carabinieri

al comando di Castelnovo Mon-
ti dove vengonomessi sotto tor-
chio dalla Giannusa. Cadono
dalle nuvole. «Omicidio? Come
omicidio?», avrebbero esclama-
to i coniugi al sentire le conte-
stazioni degli inquirenti. Tutti e
tre si avvalgono della facoltà di

non rispondere e vengono ac-
compagnati al carcere di Reg-
gio Emilia. La difesa della cop-
pia promette battaglia: «Provo
stupore – dichiara l’avvocato Er-
nesto D’Andrea –. I miei assistiti
sono del tutto estranei da accu-
se tanto gravi. Dimostreremo la
loro innocenza in tutto questo
procedimento».
Movente e punti oscuri. Sebbe-
ne secondo gli investigatori vi
siano «gravi indizi di colpevolez-
za» nei confronti dei tre, al mo-
mento non è ancora chiaro il
movente dell’omicidio di Pe-
drazzini. Forse economico? Si
parla di dissapori riguardo la de-
stinazione dei terreni circostan-
ti la casa di proprietà. I quali, pe-
rò, sarebbero di titolarità della
moglie e non di Pedrazzini (tito-
lare di pensione). L’allontana-
mento volontario? Magari per
dei problemi di salute? Questo

è un elemento che le difese si
‘giocheranno’ quando sarà il
momento. Ma anche qui, per-
ché non denunciarne la scom-
parsa? Perché dare risposte eva-
sive ai parenti che chiedevano
lumi su come stesse Giuseppe:
’Giuseppe sta bene. Va tutto be-
ne’?
Quello che emerge dalle indagi-
ni sono i rapporti tesi con il ge-
nero che risulta disoccupato. A
confermarlo è la cognata di Giu-
seppe: «Mio cognato era troppo
buono per darci dei pensieri,
ma sapevamo che c’erano dei
problemi. Mio marito e tutti i ni-
poti erano molto preoccupati.
Sapevamo che era in difficoltà
con il genero, ma pensavamo
fossero delle semplici incom-
prensioni. Cose che accadono
in tutte le famiglie». Tutti ele-
menti che dovranno essere chia-
riti nei prossimi passi dell’inchie-
sta. A partire dall’udienza di con-
valida, programmata per lunedì
mattina davanti al gip Dario De
Luca.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO

Il cadavere carbonizzato di
Mauro Donato Gadda sessanta-
quattrenne di Busto Garolfo, nel
Milanese, è stato trovato nei
giorni scorsi in una campagnavi-
cino a Bucarest, in Romania. Sul
suo corpo segni di un pestaggio
che ne avrebbe provocato il de-
cesso.
Le indagini della polizia rume-
na hanno portato nel giro di po-
che ore al fermo di due venten-
ni, Carmeluta Barbalau (23) e di
suo marito Valentin (27), già no-
to alle forze dell’ordine, su cui si
profilerebbe l’accusa di omici-
dio e occultamento di cadave-

re.
Dalle informazioni degli investi-
gatori rumeni si apprende che
ad inchiodare i giovani sarebbe-
ro stati i video ripresi da alcune
telecamere a circuito chiuso po-
sizionate nel quartiere ghetto di
Ferentari dove si sarebbe reca-
to Mauro Gadda per incontrare
Carmeluta. Invece della donna,
con la quale avrebbe avuto una
relazione da tempo, Gadda si è
trovato davanti il marito Valenti-
ne che lo avrebbe aggredito vio-
lentemente, forse per motivi di
soldi. Non è chiaro se Gadda sia
stato colpito amorte dal Valenti-
ne o sia scivolato sul pavimento
battendo la testa. Dalle dichiara-
zioni dei fermati emerge – si leg-

ge sul sito rumeno Gandul – un
macabro epilogo seguito alla
morte dell’imprenditore. I due
lo avrebbero fatto a pezzi e na-
scosto in un sacco, poi lo avreb-
bero portato in un campo con la
sua auto a cui hanno strappato
la targa dandola alle fiamme col
corpo.

Paolo Mattelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli istanti del recupero
del cadavere del pensionato
Giuseppe Pedrazzini, 77 anni

Orrore aReggio Emilia

Mauro Donato Gadda, 64 anni, Carmeluta Barbalau (23) e Valentin Barbalau (27)

Pensionato trovato morto nel pozzo
Fermati moglie, figlia e genero
Svolta nelle indagini, la pista del delitto di famiglia legata ai dissapori sulla gestione dei terreni agricoli

LA COGNATA DELLA VITTIMA

«Era un uomo buono,
sapevamo che aveva
dei problemi in casa
Ma pensavamo
fossero solo
delle discussioni»

2 La sparizione
A segnalare la scomparsa
dell’uomo sono stati,
nei giorni scorsi, alcuni parenti
e amici: ai militari hanno
dichiarato che il pensionato
non si vedeva in giro
per il paese da diversi mesi.
Interpellati i familiari,
erano stati rassicurati.

LA VICENDA

Scomparso da mesi
L’allarme degli amici
Il pensionato non si vedeva
più in giro nel paese montano
Ma i famigliari minimizzavano

1 Il ritrovamento
Il cadavere di Giuseppe
Pedrazzini (foto), 77 anni,
di Toano, nel Reggiano,
è stato rinvenuto in un pozzo,
poco distante dalla sua casa.
A indicare il luogo dove
era il corpo sono stati i cani
molecolari dei carabinieri.

3 Sotto torchio
I carabinieri hanno fermato
la moglie, la figlia e il genero
della vittima ritenuti
autori dei reati di omicidio
e soppressione di cadavere
in concorso. Interrogati
dagli inquirenti, gli indagati
hanno deciso di avvalersi della
facoltà di non rispondere.

Ricordiamo con affetto il nostro grande
collega

Stefano Biondi
e ci stringiamo alla moglie SABRINA e ai
figli BARBARA e PIETRO.

Pierluigi Visci e Pierluigi Masini

Bologna, 13 maggio 2022.

LA DIFESA

I tre indagati
puntano sulla tesi
dell’allontanamento
volontario dell’uomo
La denuncia non
è stata tempestiva
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TEANO

AntonioBorrelli

Sono circa le 12 quando dal cen-
tro storico di Teano viene lancia-
to l’allarme: «Aiuto, è crollato il
solaio e un uomo è rimasto inca-
strato». Ementre nella zona cre-
scono il clamore e la preoccupa-
zione per l’accaduto, subito si
mette in moto la macchina dei
soccorsi. Carabinieri, poliziamu-
nicipale, 118 e vigili del fuoco fati-
cano non poco per addentrarsi
nella zona, un labirintodi strette
viuzze e vicoli che conducono a
centinaia di vecchie case. E pro-
prio lì, nei pressi di vicoViola, un
47enne ha rischiato grosso in
un’abitazione fatiscente.

LA DINAMICA
Poco prima, l’uomo era rientra-
to a bordo di uno scooter con la
madre di circa 70 anni. I due abi-
tano poco vicino al luogo dell’in-
cidente e quella vecchia struttu-
ra era probabilmente utilizzata
come garage e come deposito.
Non è ancora chiaro il motivo
per il quale il 47enne si trovasse
al piano superiore, camminan-
do sul solaio.Ma è lì che si è sfio-
rata la tragedia. Improvvisamen-
te la vecchia copertura cede, for-
se per le condizioni di degrado e
per il carico eccessivo e l’uomo -
in evidente sovrappeso - precipi-
ta incastrandosi proprio nella
voragine apertasi nel solaio. La

madre lancia l’allarme ai vicini,
che mobilitano i soccorsi dopo
pochi minuti. I vigili del fuoco,
arrivati dal distaccamento sidici-
no con una squadra di 5 uomini,
hanno trovato l’uomo dolorante
e bloccato in un buco di circa un
metro quadrato, col rischio con-
creto di precipitare da un mo-
mentoall’altro al piano inferiore
per diversi metri di vuoto. Pro-
prio a causa delle difficili condi-
zioni della zona di intervento e
della stazza della vittima, è stata
necessaria unamanovra Saf, an-
corando e imbragando il 47enne
con delle corde per sollevarlo ed
evitare ulteriori sollecitazioni al
già fragile solaio. L’operazione,
andata a buon fine, non è stata
però delle più semplici ed è dura-
ta circa un’ora. L’uomo è stato
poi condotto al pronto soccorso,
dove se l’è cavata con alcune feri-
te superficiali e tantapaura.

L’ALLARME SICUREZZA
Ma l’episodio riaccende i rifletto-
ri sulla mancanza di sicurezza
nel centro storico sidicino, da an-
ni soggetto a crolli, sequestri e
ad una diffusa paura tra i resi-
denti. Solo lo scorso anno nella
«zona rossa» tra via Roma e via
Nicola Gigli il cornicione di una
vecchia abitazione ha ceduto e i
cocci si sono infranti sulmarcia-
piede sottostante. Soltanto per
caso nessuno passava da lì, così
non si sono registrati feriti o dan-
ni a cose. Eppure non è bastato
un sequestro della Procura della

Repubblica di Santa Maria Ca-
puaVetere che alcunimesi fa or-
dinò i sigilli di una struttura peri-
colantenel cuoredel centro.

I PERICOLI
Lo sbriciolamento del borgo sidi-
cinoè in effetti stato evidente sin
dall’estate 2020, quando con
un’apposita ordinanza il Comu-
ne decise di chiudere via Nicola
Gigli per il pericolo di crollo
dell’antica cintamuraria; via Ro-
ma (le rampe dell’ospedale) re-
stò invece transennata parzial-
mente e il transito permesso so-
lo su una corsia in senso unico,
mentre via Nuova finì sotto il ri-
flettori per il pericolo del crollo
dell’antica cintamuraria. Una si-
tuazionedi pesantissimodisagio
per i residenti e per tutti coloro
che vivono e devono attraversa-
re il cuore di Teano. Sempre due

anni fa i carabinieri della stazio-
ne di Teano sequestrarono persi-
no il tratto della cintamuraria ri-
salente al IV secolo avanti Cristo,
posta a presidio dell’antica Tea-
num Sidicinum, all’intersezione
tra viaNuova e viaGiglio.
E anche in quel caso il procedi-

mento ha tratto origine da una
precedente segnalazione di un
intervento per dissesto statico a
Teano pervenuta dai vigili del
fuoco del Comando provinciale
di Caserta. Sono stati loro a rile-
vare lapresenzanell’antica cinta
muraria di una vistosa lesione
verticale e di alcuni enormi fori
con distacco di alcune grosse
pietre, evidenziando la necessità
di eseguire lavori urgenti di assi-
curazione e riparazione volti a
eliminare la situazione di immi-
nentepericolo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Crolla solaio, miracolato un 47enne
`Salvato dai vigili del fuoco: l’allarme lanciato dalla madre
La vecchia struttura era utilizzata come garage e deposito

`L’uomo è rimasto incastrato nella voragine apertasi:
ha rischiato di fare un volo di diversi metri e schiantarsi
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Cronache

Romania, arrivato da Milano per vedere la donna. Il corpo bruciato

Sorprende l’amante col marito
Ucciso dai coniugi diabolici

di Settimo Baisi
e Nicola Bonafini
REGGIO EMILIA

Inghiottito da un pozzo di irriga-
zione e dalla sua amata monta-
gna. Ma Giuseppe Pedrazzini,
77 anni, nativo di Toano e resi-
dente nella vicinissima frazione
di Cerrè Marabino, sull’Appenni-
no, in provincia di Reggio Emi-
lia, in quel posto molto probabil-
mente ce lo hanno messo. Non
ci è finito da solo. È questa l’ipo-
tesi su cui sta indagando la Pro-
cura di Reggio Emilia con il sosti-
tuto Piera Cristina Giannusa che
ha posto in stato di fermo la mo-
glie del defunto, Marta, la figlia
Silvia Pedrazzini ed il genero Ric-
cardo Guida. Le ipotesi di reato
su cui si stanno concentrando
gli inquirenti sono quelle di omi-
cidio, soppressione di cadavere
e sequestro di persona.
Cani molecolari e vigili del fuo-
co. Di Pedrazzini non si avevano
più notizie da mesi, ma è stata la
denuncia dei famigliari lunedì a
mettere in moto le ricerche.
Martedì è stato aperto un fasci-
colo in Procura, posta sotto se-
questro la casa dove abitava il
77enne con la famiglia e indaga-
ti figlia e genero per sequestro
di persona. Ma è Il fiuto infallibi-
le dei cani molecolari, mercole-
dì, a scovare una traccia in un
pozzo vicino alla casa. A una
profondità di 5 metri viene scor-
to quello che sembra un cadave-
re. Iniziano le lunghe, e metico-
lose attività di recupero. Che du-
rano tutta la notte. I vigili del
fuoco di Reggio Emilia e Castel-
novo Monti si prodigano a ‘ta-
gliare’ le coperture del pozzo
per consentire al personale del
Saf un più agevole recupero del-
la salma, senza danneggiare
quella che è, allo stato attuale,
la ‘prova regina’ dell’intera im-
palcatura investigativa della Pro-
cura. Il corpo di Pedrazzini vie-
ne estratto alle 7.30 di ieri matti-
na ed è riconosciuto dalla mo-
glie.
In tre in manette. La signora
Marta, con la figlia e il genero
vengono portati dai carabinieri

al comando di Castelnovo Mon-
ti dove vengonomessi sotto tor-
chio dalla Giannusa. Cadono
dalle nuvole. «Omicidio? Come
omicidio?», avrebbero esclama-
to i coniugi al sentire le conte-
stazioni degli inquirenti. Tutti e
tre si avvalgono della facoltà di

non rispondere e vengono ac-
compagnati al carcere di Reg-
gio Emilia. La difesa della cop-
pia promette battaglia: «Provo
stupore – dichiara l’avvocato Er-
nesto D’Andrea –. I miei assistiti
sono del tutto estranei da accu-
se tanto gravi. Dimostreremo la
loro innocenza in tutto questo
procedimento».
Movente e punti oscuri. Sebbe-
ne secondo gli investigatori vi
siano «gravi indizi di colpevolez-
za» nei confronti dei tre, al mo-
mento non è ancora chiaro il
movente dell’omicidio di Pe-
drazzini. Forse economico? Si
parla di dissapori riguardo la de-
stinazione dei terreni circostan-
ti la casa di proprietà. I quali, pe-
rò, sarebbero di titolarità della
moglie e non di Pedrazzini (tito-
lare di pensione). L’allontana-
mento volontario? Magari per
dei problemi di salute? Questo

è un elemento che le difese si
‘giocheranno’ quando sarà il
momento. Ma anche qui, per-
ché non denunciarne la scom-
parsa? Perché dare risposte eva-
sive ai parenti che chiedevano
lumi su come stesse Giuseppe:
’Giuseppe sta bene. Va tutto be-
ne’?
Quello che emerge dalle indagi-
ni sono i rapporti tesi con il ge-
nero che risulta disoccupato. A
confermarlo è la cognata di Giu-
seppe: «Mio cognato era troppo
buono per darci dei pensieri,
ma sapevamo che c’erano dei
problemi. Mio marito e tutti i ni-
poti erano molto preoccupati.
Sapevamo che era in difficoltà
con il genero, ma pensavamo
fossero delle semplici incom-
prensioni. Cose che accadono
in tutte le famiglie». Tutti ele-
menti che dovranno essere chia-
riti nei prossimi passi dell’inchie-
sta. A partire dall’udienza di con-
valida, programmata per lunedì
mattina davanti al gip Dario De
Luca.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO

Il cadavere carbonizzato di
Mauro Donato Gadda sessanta-
quattrenne di Busto Garolfo, nel
Milanese, è stato trovato nei
giorni scorsi in una campagnavi-
cino a Bucarest, in Romania. Sul
suo corpo segni di un pestaggio
che ne avrebbe provocato il de-
cesso.
Le indagini della polizia rume-
na hanno portato nel giro di po-
che ore al fermo di due venten-
ni, Carmeluta Barbalau (23) e di
suo marito Valentin (27), già no-
to alle forze dell’ordine, su cui si
profilerebbe l’accusa di omici-
dio e occultamento di cadave-

re.
Dalle informazioni degli investi-
gatori rumeni si apprende che
ad inchiodare i giovani sarebbe-
ro stati i video ripresi da alcune
telecamere a circuito chiuso po-
sizionate nel quartiere ghetto di
Ferentari dove si sarebbe reca-
to Mauro Gadda per incontrare
Carmeluta. Invece della donna,
con la quale avrebbe avuto una
relazione da tempo, Gadda si è
trovato davanti il marito Valenti-
ne che lo avrebbe aggredito vio-
lentemente, forse per motivi di
soldi. Non è chiaro se Gadda sia
stato colpito amorte dal Valenti-
ne o sia scivolato sul pavimento
battendo la testa. Dalle dichiara-
zioni dei fermati emerge – si leg-

ge sul sito rumeno Gandul – un
macabro epilogo seguito alla
morte dell’imprenditore. I due
lo avrebbero fatto a pezzi e na-
scosto in un sacco, poi lo avreb-
bero portato in un campo con la
sua auto a cui hanno strappato
la targa dandola alle fiamme col
corpo.

Paolo Mattelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli istanti del recupero
del cadavere del pensionato
Giuseppe Pedrazzini, 77 anni

Orrore aReggio Emilia

Mauro Donato Gadda, 64 anni, Carmeluta Barbalau (23) e Valentin Barbalau (27)

Pensionato trovato morto nel pozzo
Fermati moglie, figlia e genero
Svolta nelle indagini, la pista del delitto di famiglia legata ai dissapori sulla gestione dei terreni agricoli

LA COGNATA DELLA VITTIMA

«Era un uomo buono,
sapevamo che aveva
dei problemi in casa
Ma pensavamo
fossero solo
delle discussioni»

2 La sparizione
A segnalare la scomparsa
dell’uomo sono stati,
nei giorni scorsi, alcuni parenti
e amici: ai militari hanno
dichiarato che il pensionato
non si vedeva in giro
per il paese da diversi mesi.
Interpellati i familiari,
erano stati rassicurati.

LA VICENDA

Scomparso da mesi
L’allarme degli amici
Il pensionato non si vedeva
più in giro nel paese montano
Ma i famigliari minimizzavano

1 Il ritrovamento
Il cadavere di Giuseppe
Pedrazzini (foto), 77 anni,
di Toano, nel Reggiano,
è stato rinvenuto in un pozzo,
poco distante dalla sua casa.
A indicare il luogo dove
era il corpo sono stati i cani
molecolari dei carabinieri.

3 Sotto torchio
I carabinieri hanno fermato
la moglie, la figlia e il genero
della vittima ritenuti
autori dei reati di omicidio
e soppressione di cadavere
in concorso. Interrogati
dagli inquirenti, gli indagati
hanno deciso di avvalersi della
facoltà di non rispondere.

Ricordiamo con affetto il nostro grande
collega

Stefano Biondi
e ci stringiamo alla moglie SABRINA e ai
figli BARBARA e PIETRO.

Pierluigi Visci e Pierluigi Masini

Bologna, 13 maggio 2022.

LA DIFESA

I tre indagati
puntano sulla tesi
dell’allontanamento
volontario dell’uomo
La denuncia non
è stata tempestiva

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 11 / 33

http://www.tcpdf.org


 

Data: 14/05/2022 | Pagina: 30
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

MOMPEO

K Brutta avventura capitata a un picco-
lo cagnolino salvato dall’intervento dei
vigili del fuoco. Una squadra di vigili del
fuoco partita dal Comando di Rieti è in-
tervenuta, infatti, ieri mattina nell’abita-
to del centro storico di Mompeo per il
salvataggio e il recupero di un cane, un

barboncino di piccola taglia. L’animale,
caduto accidentalmente da un piccolo
terrazzamento, era precipitato all’inter-
no di un’intercapedine sussistente tra
due edifici contigui nel centro del paesi-
no.
Per il recupero del cane la squadra ha
adottato tecniche Saf (speleo-alpino-flu-
viali) così da consentire la discesa

dell’operatore all'interno dell’intercape-
dine profonda circa sette metri e con un
accesso difficoltoso e stretto, non più lar-
go di 35 centimetri. Una volta raggiunto
il barboncino, lo stesso è stato messo in
sicurezza all’interno di un trasportino e
successivamente riconsegnato ai pro-
prietari.

R.P. Mompeo Vigili del fuoco in azione

Mompeo

Intervento di una squadra partita da Rieti che ha recuperato il cagnolino grazie a un intervento con tecniche Saf

Barboncino cade dal tetto, salvato dai vigili del fuoco
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Bronte, nuova attrattiva nel parco
«Una parete per aspiranti scalatori»
BRONTE. Il parco Don Bosco a-
desso ha un’attrazione in più. Me-
rito della sezione di Bronte del
Cai (Club alpino italiano) che per
un anno intero metterà a disposi-
zione dei fruitori una struttura
per allenarsi ad arrampicarsi. Sei
metri di ripido parapetto con tan-
to di prese da arrampicata a fare
da appiglio per chiunque abbia
voglia cimentarsi nell’impresa.

Per la città brontese un piccolo
evento, al quale hanno partecipa-
to numerosi studenti delle scuole,
alla presenza del sindaco Pino
Firrarello, dell’assessore alla Pub-
blica Istruzione, Maria De Luca,
della Giunta municipale e di nu-
merosi consiglieri comunali.

«Questo è un bellissimo proget-
to realizzato dal Cai con il patro-
cinio del Comune – ha affermato
l’assessore comunale De Luca –
oggi abbiamo invitato le scuole
per far sapere agli studenti che
avranno la possibilità di cimen-
tarsi in questa sfida ed allenarsi
ad arrampicarsi nella massima si-
curezza».

Per arrampicarsi, infatti, è ne-

cessario indossare la particolare
imbracatura che il Cai metterà a
disposizione ed essere assistiti. I
volontari saranno a disposizione
lunedì, mercoledì e venerdì mat-
tina per le scuole, mentre il saba-
to pomeriggio per tutti.

«Piano piano questo parco – ha
affermato il sindaco Firrarello - è

stato dotato dell’illuminazione,
dei vialetti, dei servizi igienici e
del necessario. Adesso è vostro –

ha concluso rivolgendosi ai ragaz-
zi – Godetevelo e soprattutto ri-
spettatelo, evitando di sporcarlo.
Un grazie anche all’ex assessore
Marco Samperi che ha dato il via
al progetto».

Poi subito dopo tutti ad arram-
picarsi. Impresa che hanno pro-
vato a compiere anche diversi
componenti della Giunta munici-
pale, con gli assessori Nunzio
Saitta ed Angelica Prestianni abili
a suonare la campanella posta in
cima già al primo tentativo.

All’inaugurazione nutrita la
presenza dei soci del Cai che ge-
stisce la parete di arrampicata in-
sieme con l’Alpinismo giovanile
del Cai Sicilia.

Presenti Antonio Longhitano
presidente sezione Cai di Bronte,
il dott. Franco del Campo, presi-
dente Soccorso Alpino Speleo Si-
cilia, Angelo Spitaleri presidente
dell’organo tecnico dell’alpinismo
giovanile Cai Sicilia, Umberto
Marino, presidente della sezione
Cai di Catania, ed Enzo Alliata, se-
gretario del Cai Sicilia.

Con loro i componenti del di-
rettivo della sezione Loredana Sa-
raniti, Salvo Malaponte, Laura
Leanza, Vincenzo Strano, France-
sco Montagno, Ornella Pantò e
Patrizia Orefice.

R. S.
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`Tre mezzi elettrici lanciati nel Sabato
la polizia municipale visiona le riprese

IL CASO

AntonioMartone

Ancora protagoniste piccole
bande di teppisti in città. Conti-
nuano a ripetersi atti vandalici
ai dannidi strutture eoggetti di
pubblica utilità. Gli episodi si
reiterano in particolare nelle
stesse zone, elemento che po-
trebbe essere d’aiuto per l’iden-
tificazionedegli autori daparte
delle forze dell’ordine. Intanto,
si moltiplicano gli appelli, le
prese di posizione e di condan-
na da parte di amministratori e
cittadini, anche attraverso i so-
cial. C’è anche chi si propone
comevolontarioper vigilare.
Incredibile quanto sta accaden-
do in particolare con i mono-
pattini elettrici di proprietà del-
la Reby. Pare che ormai ci sia
unanuovadeprecabilemodadi
scaraventarli nel fiume. Nell’ul-
tima settimana ben tre mono-
pattini sono stati lanciati nelle
acque del Sabato. Due all’altez-
za del vecchio ponte, precisa-
mente dal lato di via Follereau,
strada ubicata ai lati del ponte
in direzione via Napoli. Nell’ul-
timo caso, invece, la «bravata»
è avvenuta sul nuovo ponte ci-
clopedonale dedicato a Silvano
Pagliuca, ubicato proprio nelle
vicinanzedell’altro, che collega
via don Matarazzo e via Iando-
li. In tutti i casi sono stati dei
passanti ad avvertire la polizia
municipale. Sul posto sono poi
intervenuti i vigili del fuocoper
recuperare i monopattini. Que-
st’ultimi sono stati affidati per

le riparazioni ai delegati della
società che lo scorso dicembre
ha stipulato la convenzione
con il Comune di Benevento
per il nuovo servizio di mobili-
tà sostenibile e condivisa con
scooter e monopattini elettrici.
Le scoperte sono state agevola-
te dal fatto che in quella zona
l’acqua del fiumenon è partico-
larmente alta e quindi i mono-
pattini affioravano in superfi-
cie ed erano facilmente visibili.
Le operazioni di recupero sono
state abbastanza lunghe per la
presenza di alcuni arbusti sel-
vatici, con i pompieri che sono
dovuti scendere sul greto del
fiume utilizzando corde. La
«manovra saf» ha suscitato la
curiosità dinumerosi passanti.

LE INDAGINI

La polizia municipale sta cer-
cando di raccogliere indizi, ma
per il momento non ci sono te-
stimonianze, anche se si suppo-
ne chegli autori sianogli stessi.
Si sta cercando in queste ore di
visionare anche le immagini
delle telecamere della videosor-
veglianza che però pare non co-
prano via Follereau. Ad opera-
re dovrebbe essere una banda
considerato che i monopattini
sono alquanto pesanti e vanno

alzati di almeno un metro per
essere lanciati oltre i parapetti.
«Mi farò promotrice anche di
azioni legali nei confronti degli
eventuali responsabili. Sono ge-
sti chenon fannobenealla città
e offrono una immagine orren-
da. Questi atti vandalici non
creano le condizioni giuste di
Benevento che vuole essere in-
novativa e lanciare un messag-
gio di storia e civiltà che ci ap-
partengono da sempre», dice la
consigliera comunale Marica
Mignone. L’assessore ai tra-
sporti Luigi Ambrosone, dal

suo canto ha chiesto al coman-
dante della polizia municipale
Fioravante Bosco di intensifica-
re la vigilanza e mettere in atto
tutte le iniziative per porre fine
aquesto triste fenomeno.

L’ESCALATION
Cambia la location,ma il comu-
ne denominatore è sempre
quello del teppismo. In via Tea-
tro Romano, altra zona in balìa
di vandali specie nelle ore not-
turne, nei giardini comunali
adiacenti alla storica casa Pisa-
no, c’è stato un nuovo raid van-
dalico con ignoti che hanno
messo fuori uso l’altalena per i
bambini. «Stavolta addirittura
si sono presi la briga – dice Pao-
lo Florio, componente del comi-
tato di quartiere Triggio – di ta-
gliare la corda chemanteneva i
sediolini con una lama e ne
hanno asportato oltre mezzo
metro per evitare di ripararla».
Dopo che il 25 aprile c’era stata
una incursione nel corso della
quale erano state rotte anche
panchine e altre giostrine, pro-
prioFlorio, insiemeadAntonio
Palmieri, operaio pureabitante
nella zona, avevano provvedu-
to a spese loro alla riparazione.
Alla luce di questo nuovo episo-
dio viene sottolineata la neces-
sità dell’installazione di teleca-
mereper la videosorveglianza.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Mignone: «Offerta una brutta immagine
adesso azioni legali contro i vandali»

LE INCURSIONI Unmonopattino recuperato; sopra i danni all’altalena

Monopattini nel fiume
la pista della banda

La città, la sicurezza

NUOVO RAID AL TRIGGIO

DANNEGGIATA

L’ALTALENA PER I BIMBI

I RESIDENTI: «CORDA

TAGLIATA E PORTATA VIA

DOPO LA RIPARAZIONE»
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„Hektische Wochen“ 
OK-Chef Lukas Fahrner über die Vorbereitungen. 

Tageszeitung: Herr Fahr-

ner, alles bereits für 

den großen Schützen-

Aufmarsch? 
Lukas Fahrner: Die 
letzten Wochen waren 
extrem stressig, aber 
jetzt alles bereit. Wir 
freuen uns auf ein schö-
nes Festwochenende. 
Warum findet das Al-

penregionstreffen dies-

mal in Passeier statt? 
Die Passeirer Schützen haben 
2018 die Bewerbung gewonnen. 
Das Treffen sollte ursprünglich 
bereits 2020 am Sportplatz statt-
finden, wir rechneten mit 10.000 
Schützen wie in den Jahren zuvor. 
Das Konzept stand bereits. Dann 
kam jedoch Corona und wir ver-
brachten die letzten 1,5 Jahre im 
Ungewissen, ob und wie wir das 
Event abhalten können.Heuer im 
Jänner haben wir schließlich be-
schlossen es zu wagen und das 
Anmeldeportal freigeschaltet. 

Bis Februar sind ledig-
lich 1000 Anmeldungen 
eingegangen. Deshalb 
haben wir das Zelt auf 
das Festplatzgelände 
verlegt. Ab März kam es 
dann plötzlich mit den 
weggefallenen Corona-
beschränkungen zu ei-
nem Anmeldeboom mit 
5.000 Teilnehmern. 
Wie schaut es mit der 

Sicherheit aus? 
Wir sind gut aufgestellt. Es hel-
fen rund 200 Leute des Weißen 
Kreuzes, der Freiwilligen Feuer-
wehren und der Bergrettung mit. 
Dazu kommen noch 60 Security-
Leute.  
Was erwarten Sie sich? 
Ich hoffe, dass es ein schönes 
Fest ohne Zwischenfälle wird und 
dass auch die Einheimischen eine 
Freude daran haben bzw. Ver-
ständnis zeigen. 
 
Interview: Karin Gamper

Lukas Fahrner
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100 Jahre Feuerwehr inMühlen
ZIVILSCHUTZ: Ein Blick in die Chronik zum100. Geburtstag –Der Todschuster Seppl und sein fataler Schuss insHeu

MÜHLEN IN TAUFERS (suh).
2021 jährte sich das Grün-
dungsjahr der Feuerwehr
Mühlen in Taufers zum 100.
Mal. Nun endlich konnte die
Feier zu diesem denkwürdi-
gen Ereignis nachgeholt wer-
den.

Die Pandemie ließ im vergange-
nen Jahr keine Feier zu. So fand
anlässlich des heurigen Festes
des Schutzpatrons der Feuer-
wehren, des heiligen Florian, ei-
ne würdige Feier statt.

Schließlich sind 100 Jahre im
Dienste des Nächsten keine
Kleinigkeit. Vor allem in Mühlen
in Taufers nicht, denn „Mill isch
afn Helldoch“ hieß es früher,
weil sich dort die Brände häuf-
ten und ihnen viele Häuser und
Höfe zumOpfer fielen.

Vielleicht wurde das an die
Katharinakirche angebaute Kir-
chenschiff der Mühlener Kirche
auch deshalb dem Heiligen Flo-
rian geweiht. Sicher ist jeden-
falls, dass wegen der vielen
Brände in der Vergangenheit be-
reits am 1. Mai 1883 im Gasthof
„Zur Post“ in Sand eine der ers-
ten Feuerwehren Tirols gegrün-
det wurde. Dieser Wehr gehör-
ten damals noch Mitglieder aus
allen drei Bodenfraktionen an.

Während des Ersten Welt-
kriegs wurde sie allerdings stark
geschwächt und nach den Wir-
ren dieser Zeit machte sich der
ehemalige „FeuerwehrzugMüh-
len“ im Jahr 1921 schließlich

selbständig - die dorfeigene
Mühlener Feuerwehr war damit
aus der Taufe gehoben.

Und diese wurde schon in ih-
rem Gründungsjahr bei einem
Großeinsatz kräftig auf die Probe
gestellt - die Feuertaufe sozusa-
gen für die Mühlener Wehr. Der
Großbrand, verursacht vom
Todschuster Seppl, hielt die Feu-
erwehrmänner tagelang in Atem
und erforderte starken Einsatz.

Der erste große Einsatz

Der Todschuster Seppl war
1917 wegen Geldfälschung ver-
haftet worden. Im Jahr darauf
hatte er im Gasthof „Unterkohl-
grube“ bei einer Rauferei den al-
ten Schustervater erstochen.
Dafür saß er zwar ein, wurde je-

doch bald wieder aus dem Ge-
fängnis entlassen. Als er im
Gründungsjahr der Feuerwehr
von Mühlen in das Stroh des
Haas-Futterhauses schoss,
brannte nicht nur der ganze
Haas-Hof (der spätere Hasen-
wirt) ab, sondern auch die
Kunstmühle des Niederweger
und dasMartile-Schlosser-Haus.
Ein unvergesslicher Auftakt und
eine schwierige Bewährungs-
probe für die Mühlener Feuer-
wehr.

Der Todschuster wurde von
der gerade erst ins Dorf gekom-
menen italienischen Polizei ver-
haftet. Man brachte ihn in die
Schwefelgruben nach Sizilien,
wo Schwerverbrecher damals
Zwangsarbeit leistenmussten.

Jede Menge verschiedener

Einsätze hatte die Mühlener
Feuerwehr seitdem zu bewälti-
gen.

Ein anderer, besonders be-
merkenswerter Einsatz war na-
türlich auch jener beim großen
Waldbrand im Jahr 1976, der
volle 27 Tage lang wütete und
bei dem der halbe Berg zwi-
schen Rienzgraben und Purs-
teinwand betroffen war. Auch
damals zeigte sich die Mühlener
Feuerwehr von ihrer besten Sei-
te: Aufgeben war keine Option,
pausenlos wurde gegen das Feu-
er angekämpft.

Jährlich rund 70 Einsätze
und 50 Proben

Viele Einsätze hat es in den
vergangenen hundert Jahren für

die Mühlener Feuerwehr gege-
benund zwar unterschiedlichste
Art und unterschiedlichsten
Ausmaßes. Derzeit besteht die
Freiwillige Feuerwehr Mühlen
in Taufers aus 61 aktivenMitglie-
dern, 9 Mitgliedern der Jugend-
gruppe, 16 Mitgliedern außer
Dienst und 7 Patinnen. Um die
jährlich rund 70 verschiedene
Einsätze erfolgreich zumeistern,
werden ca. 50 Übungen (Zug-
proben, Vollproben, Atemschutz
und Maschinistenproben) in
Zusammenarbeit mit anderen
Feuerwehren undHilfsorganisa-
tionen wie der Bergrettung, dem
Weißen Kreuz usw. abgehalten.

© Alle Rechte vorbehalten

Die Feuerwehr Mühlen im 100. Jahr ihres Bestehens. FFW Mühlen
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MagischeGilfenklamm
VERANSTALTUNG: Water Light Festival Gilfenklamm inKooperationmitWasser-Licht-Festival Brixen eröffnet

RATSCHINGS (gya). Wasser
und Licht gehen noch bis zum
11. Juni in der Gilfenklamm
eine besondere Verbindung
ein. Gezeigt wird dabei eine
Lichtinstallation des finni-
schen Lichtkünstlers Kari Ko-
la. Die Veranstaltung ist eine
Kooperation mit dem Water
Light Festival Brixen.

Die Gilfenklamm, ehemals Kai-
ser-Franz-Josef-Klamm, ist eine
Schlucht aus weißem Marmor
und erstreckt sich über 2,5 Kilo-
meter von Stange bis zumWeiler
Jaufensteg. 1886 errichtet, feiert
sie heuer ihr 125-jähriges Beste-
hen. Anlässlich des Jubiläums
wird den Besuchern eine Besich-
tigung der besonderen Art gebo-
ten – eine interaktive Sinneswelt
in der Schlucht.

Am Donnerstagabend wurde
die Lichtinstallation des finni-
schen Lichtkünstler Kari Kola in
der Gilfenklamm von Norbert
Haller, demPräsidenten des Tou-
rismusvereins, eröffnet. An der
Veranstaltung teilgenommen ha-
ben unter anderem Sebastian
Helfer, Bürgermeister von Rat-
schings, der Landtagsabgeordne-
ten Helmut Tauber, Philipp
Braunhofer (Bergrettung Rat-
schings), Angelika Stafler (Vorsit-
zende LAG), Carmen Turin (Ge-
schäftsführerin GRW), Werner
Zanotti und Moritz Neuwirth
(Tourismus Brixen), die Ge-
schäftsführer der Tourismusver-
eine Gossensaß und Sterzing,
Harald Siller und Florian Mair,

Thomas Plank (IDM) und Forst-
inspektor Philipp Oberegger.

„Wir sind froh, dass diese Ko-
operation zustande gekommen

ist. Finanziell unterstützt wurden
wir dabei vomLeader-Programm
und dem Tourismusverein Rat-
schings“, erklärte Haller.

Großes Echo und
einige Anpassungen

HINTERGRUND

BRIXEN. Zur Halbzeit der vier-
ten Auflage haben rund 20.000
Besucher in der Altstadt die 24
Lichtkunstinstallationen be-
sucht. Die Lichtkunstinstallatio-
nen in der Altstadt, der Engels-
burg des Chorherrenstift Kloster
Neustift und in der Festung
Franzensfeste sind seit Anfang
der Veranstaltung eröffnet. Bis
zum 11. Juni bereichert die In-
stallation des finnischen Licht-
künstler Kari Kola in der Gilfen-

klamm bei Ratschings das Pro-
gramm (siehe Bericht).
Neuigkeiten und inhaltliche,
künstlerische Änderungen sei-
en für die zweite Hälfte der Ver-
anstaltung vorgesehen. „Heuer
haben wir das BrixenWater
Light Festival um eineWoche
verlängert: 24 Abende lang er-
leuchten die Installationen in
der Altstadt. Einige Anpassun-
gen sind deshalb nötig und nor-
mal“, erklärt Werner Zanotti,
Geschäftsführer von Brixen
Tourismus. Die Plastikwand des
Künstlers Kuno Prey wird aus

hygienischen Gründen abgetra-
gen und durch eine symboli-
sche gleichgroßeWand aus
Strohballen ersetzt. Kari Kolas
Lichtkunstinstallation „Sounds
of the River“ an derWidmann-
brücke wird in Absprachemit
dem Lichtkünstler und als Zei-
chen des sensiblen Umgangs
mit den natürlichen Ressourcen
zeitlich von 3 Stunden auf 1
Stunde pro Abend, von jeweils
22 bis 23 Uhr, reduziert.

© Alle Rechte vorbehalten

@ www.waterlight.it

Thomas Gschliesser, Ge-
schäftsführer des Tourismusver-
eins Ratschings, berichtete über
Schwierigkeiten kurz vor der Er-

öffnung: „Nach dem milden
Winter erhofften wir uns eine rei-
bungslose Eröffnung für Anfang
Mai. Mitten in den Sanierungsar-
beiten machte unser Geologe
uns jedoch auf eine bevorstehen-
de Hangrutschung aufmerksam.
Die Sanierung des Hanges war
von gigantischem Ausmaß, wir
haben alle Kräfte mobilisiert –
vom Bagger über Hubschrauber
bis hin zu einer kontrollierten
Sprengung“, erklärte Gschliesser.
Leider sei die Klamm derzeit von
Stange aus nicht begehbar. Neu-
er Treffpunkt für die Begehung
der Klamm sei die Sportzone in
Stange. Hier würden die Gäste
mit Shuttlebussen nach Jaufen-
steg gebracht. Die Gilfenklamm
ist derzeit von oben nach unten
bis kurz vor Stange begehbar und
dann geht man denselben Weg
zurück. Die Show sei dadurch
nicht beeinträchtigt und man
hoffe, nächstes Wochenende die
gesamte Klamm freigeben zu
können, sagte Gschliesser.

Nach der Begrüßung ging es,
ausgerüstet mit Taschenlampen
in die Klamm. Der finnische
Künstler Kari Kola beleuchtet die
Gilfenklamm mit rund 125 LED-
basierten Lichtquellen aus. Mit-
tels neuester Technologien wird
das Licht auf das Wasser gebün-
delt und auf die Felswände der
Schlucht projiziert.

Das Projekt ist noch bis zum
11. Juni zu besichtigen.

© Alle Rechte vorbehalten

fü h i i h d

Die Vorteile:
• Dampfreiniger aus
Edelstahl
• Trockendampfsystem
fü h i i h d

M

In der Gilfenklamm zeigt der finnische Lichtkünstler Kari Kola noch bis Mitte Juni seine Arbeit. gya
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2 Tunesierwerden in ihre
Heimat zurückgebracht
POLIZEI: Vorbestraft und illegal im Land

BOZEN. Seit Jahresbeginn hat
die Bozner Quästur die Rückfüh-
rung von 24 Personen in ihre
Herkunftsländer veranlasst. Am
Mittwoch sind 2 weitere dazuge-
kommen.

Bei außerordentlichen Kon-
trollen, bei denen die Bozner Po-
lizisten von ihren Kollegen aus
Mailand und der Hundestaffel
der Finanzwache unterstützt
wurden, hat man 2 tunesische
Staatsbürger aus dem Verkehr
gezogen; beide befanden sich
ohne rechtmäßigen Aufenthalts-
titel in Italien. Da beide schon ei-
ne Reihe von Vorstrafen aufzu-
weisen hatten, wurden die Män-
ner für weitere Ermittlungen auf
die Quästur gebracht. Angesichts
der Tatsache, dass vondenTune-
siern eine gewisse Gefahr für die
öffentliche Sicherheit ausgeht,
hat man sogleich die Verfahren
für die Ausweisung und Rück-
führung in ihr Herkunftsland in

die Wege geleitet.
Nach dem Abschluss der For-

malitäten und einer vorgeschrie-
benen medizinischen Untersu-
chen wurden die Männer in das
Rückführungszentrum nach Go-
rizia/Görz gebracht. In diesem
Zusammenhang erinnert die Po-
lizei in einer Aussendung daran,
dass bei einer ähnlichen Aktion
vor wenigen Tagen 4 Polizisten
angegriffen und verletzt worden
waren (die „Dolomiten“ berich-
teten; siehe digitale Ausgabe).

Bei einer weiteren Kontrolle
im Stadtzentrum erwischten die
Ordnungshüter zudem einen
ausländischen Staatsbürger mit
2,8 Gramm Kokain. Die Drogen
wurden beschlagnahmt und der,
laut Auskunft der Quästur, ar-
beitslose Mann wurde auf freiem
Fuß angezeigt. © Alle Rechte vorbehalten
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Natur undUmwelt brauchenAnwalt
JAHRESVERSAMMLUNG: Alpenverein Sarntal blickt zurück – Bei Unwetter zerstörteWege saniert – Josef Thaler für 50 Jahre geehrt

SARNTAL (krs). Es war ein
Rückblick auf 2 Pandemiejah-
re mit vielen Einschnitten.
„Der Winter 2020/21 war ein
Ausnahmewinter; Generatio-
nen können sich nicht an so
einen schneereichen Winter
erinnern“, sagte Ortsstellen-
leiter Hans Oberkalmsteiner.
Viele seien von Zuhause aus
zu Skitouren aufgebrochen,
und Menschen fuhren mit
dem Rad – und mit den
Skiern auf dem Rücken – in
Richtung Berge.

Und im Sommer waren im
Rucksack neue Ausrüstungsge-
genstände wie Maske, Grüner
Pass oder Testergebnis notwen-
dig.

Trotz der schwierigen Zeit
konnte der Alpenvereinmehrere
Tätigkeiten durchführen: Dazu
zählen Ski- und Klettertouren,
Bergtouren, Klettersteige, Eis-
klettern und das Entzünden des
Herz-Jesu-Feuers.

Die stellvertretende Ortsstel-
lenleiterinGabi Seebacher infor-
mierte über die Markierungs-
und Wegearbeiten. „Der
Schneedruck imWinter 2020/21
und mehrere Unwetter haben

beträchtliche Schäden an den
Wanderwegen angerichtet“, sag-
te sie. Sie lobte die Arbeit der
Forstarbeiter und der Freiwilli-
gen rund um Albert Marzoner-
für ihren wertvollen Einsatz.
Auch die von ihr geleitete Wan-
dergruppe musste ihre Tätigkeit
einschränken.

Klettertreff „Ibrsche“ ist
eine Erfolgsgeschichte

Über den Klettertreff „Ibr-
sche“ berichtete Christoph Von-
metz. „WirmachenKletterkurse,
bereiten Kinder auf Wettbewer-

be vor und bieten Freizeitklet-
tern an“, sagte er. Das Angebot
richtet sich an Kinder bis Senio-
ren. Karl Nussbaumer, Leiter der
Sarner Bergrettung zeigte in ei-
nem Rückblick die Tätigkeiten
des vergangenen Jahres.

„Euer Verein ist eine Organi-
sation, die dem Menschen die
Natur näherbringt. Was gibt es
Schöneres, als in den Bergen, in
der schönenNatur unterwegs zu
sein?“, sagte Landtagsabgeord-
neter Franz Locher. Gerade die
Coronapandemie habe gezeigt,
wie verbunden die Menschen
mit der Natur seien.

Vizebürgermeister Sepp Mair
gratulierte dem Alpenverein zu
seiner Tätigkeit und hob beson-
ders die wichtige Jugendbetreu-
ung hervor.

Auch Gemeindereferent Ri-
chard Kienzl und der Geschäfts-
führer des Tourismusvereins,
Walter Perkmann, lobten die
vielfältige Tätigkeit des Alpen-
vereins. Hubert Andres, der Vor-
sitzende der AVS-Sektion Bozen,
bedankte sich bei den scheiden-
den Ausschussmitgliedern und
allen ehrenamtlichen Mitarbei-
tern für die aufwendige Arbeit.
Besonders lobend hob er die

lange Tätigkeit von Hans Ober-
kalmsteiner als Ortsstellenleiter
hervor. Rückblickend auf 27 Jah-
remeinte dieser: „Mir war es im-
mer ein großes Anliegen, dass
dieNatur undUmwelt einenAn-
walt hat.“

Im Rahmen der Jahresver-
sammlung wurden auch Ehren-
zeichen für 25 und 40 Jahre ver-
liehen. Für 50 Jahre Mitglied-
schaft wurde Josef Thaler aus
Reinswald ausgezeichnet.

Bei der Neuwahl des Aus-
schusses standen Ortsstellenlei-
ter Hans Oberkalmsteiner, Stell-
vertreterin Gabi Seebacher und
Hans Innerebner nicht mehr zur
Verfügung. Bestätigt wurden
Heinrich Aster, Manuel Egger,
Hermann Innerebner, Dieter
Kofler, Andreas Unterkalmstei-
ner und Christoph Vonmetz.
Neu in den AVS-Ausschuss wur-
den Melanie Burger, Ivan Rosa-
nelli und Judith Tobanelli ge-
wählt.

In der konstituierenden Sit-
zung wurde Hermann Innereb-
ner als neuer Ortsstellenleiter
und Christoph Vonmetz als sein
Stellvertreter ernannt.

© Alle Rechte vorbehalten

Im Bild von links die neuen Ausschussmitglieder des Sarner Alpenvereins: Christoph Vonmetz, Heinrich Aster,
Hermann Innerebner, Melanie Burger, Manuel Egger, Dieter Kofler und Andreas Unterkalmsteiner. Auf demBild
fehlen Judith Tobanelli und Ivan Rosanelli. krs
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LEGNAGO In compagniadi amici si sarebbe tuffato l’altrasera, poi tutti hannopensatoche fosse tornatoacasa

Giovane scomparso nella notte
Si teme sia finito nell’Adige
Le ricerchecon i sommozzatori, congli elicotteri e con i cani nonhannodatoalcun esito
Riprenderannooggi conaltri uomini, contandoanchesulle testimonianze raccolte

IsommozzatorideiVigilidelfuocosullarivadell’Adigeper lericerchedelragazzoscomparsol’altraseraDIENNEFOTO

ElisabettaPapa

••Non c’è traccia di un gio-
vane dinazionalità marocchi-
na, arrivato da poco in Italia,
che nella tarda serata di gio-
vedì si sarebbe tuffato nel fiu-
me Adige mentre era in com-
pagnia di altri tre amici, tutti
intorno ai 20 anni.

Il fatto, stando a quanto ri-
portato dai coetanei che si
trovavano con lui, è accaduto
sulla riva destra, su un ghiaio-
ne poco distante dal ponte
della ferrovia a Legnago. l ra-
gazzo, dopo aver bevuto qual-
che birra, si sarebbe lanciato
in acqua da dove non sareb-
be più riemerso. Il gruppet-
to, complice qualche botti-
glia d’alcol di troppo, si è con-
vinto che l’amico avesse rag-
giunto la riva da un’altra par-
te e avesse poi fatto ritorno a
casa.

LascomparsaL’allarme è in-
fatti scattato solo ieri matti-
na, quando il connazionale
che lo ospita e che l’altra sera
si trovava con lui si è accorto
che il ragazzo non era invece
mai rientrato. Le ricerche so-
no scattate immediatamen-
te. Verso le 13 sono arrivati
sul posto gli uomini della
Compagnia dei carabinieri
di Legnago, con il comandan-
te Luigi Di Puorto, e i Vigili
del fuoco del distaccamento
legnaghese. In supporto so-
no poi intervenuti i Vigili del
fuoco di Verona, quelli del
Nucleo sommozzatori di Vi-
cenza, l’Unità di comando lo-
cale (Ucl) e il Nucleo elicotte-
ri di Mestre-Venezia. Nel tar-

do pomeriggio si sono ag-
giunti l’Unita cinofila di Bolo-
gna e una squadra di suppor-
to con i droni Sapr.

Come avviene in questi ca-
si, le ricerche sono state con-
dotte sia nel fiume che a ter-
ra. L’Adige è stato scandaglia-
to dai sommozzatori su tutto
il tratto che va dal punto esat-
to in cui il ragazzo scompar-
so si sarebbe tuffato fino
all’altezza del comune di Ca-
stagnaro, ovvero a valle del
fiume. Purtroppo, si è rivela-
to impossibile mettere in ac-
qua il gommone per la man-
canza di una rampa che il Co-
mune, proprio per facilitare

questo tipo di interventi, sta
mettendo a punto con uno
specifico progetto già in fase
di realizzazione. Contempo-
raneamente, in corrispon-
denza dello stesso tratto, l’u-
nità cinofila ha seguito il cor-
so del fiume, battendo punto
per punto l’argine e la riva de-
stra. A rendere più comples-
se le attività di ricerca è la fit-
ta vegetazione che in questo
periodo dell’anno ricopre
gran parte della zona a ridos-
so della sponda dell’Adige.

Non ha dato alcun esito
nemmeno il sorvolo dell’area
effettuato prima con l’elicot-
tero dei Vigili del fuoco di Ve-

nezia e poi con i droni. Le ri-
cerche sono state interrotte
alle 19.30 di ieri. Riprende-
ranno questa mattina, intor-
no alle 6. Sempre oggi, come
ulteriore supporto, interver-
rà anche la Protezione civile.

Ipotesi tutte aperte Al mo-
mento, non è esclusa alcuna
ipotesi su questa scomparsa.
Il ragazzo, una volta in ac-
qua, potrebbe essere stato su-
bito trascinato dalla corrente
oppure sarebbe rimasto inca-
strato tra gli arbusti e il fango
della riva. Intanto, proprio
per ricostruire quanto acca-
duto, al Comando dei carabi-

nieri di Legnago, sono state
raccolte le testimonianze de-
gli amici che l’altra sera si tro-
vavano con lui. Stando a
quanto dichiarato «a caldo»,
i giovani sarebbero arrivati
sull’argine per trascorrere
una serata insieme. Poi, non
si sa per quale motivo, hanno
deciso di raggiungere, attra-
verso una discesa piuttosto
impervia, l’area sul ghiaione
sotto il ponte della ferrovia
dove hanno iniziato a bere
birra. Il giovane scomparso
sarebbe stato l’unico a finire
in acqua, mentre gli altri
avrebbero cercato di tratte-
nerlo a riva. •.

Mezzi
Docufilm
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Indagini a una svolta dopo la denuncia di scomparsa fatta dal nipote dell’anziano

Famiglia in stato di fermo
È del 77enne Pedrazzini il cadavere nel pozzo
Accusati di omicidio moglie, figlia e genero

TOANO. «Sono caduti dalle nuvo-
le, stupiti dalle gravi accuse a lo-
ro rivolte, per le quali non trova-
no una  spiegazione.  La  figlia,  
quando ci siamo visti, mi ha det-
to: figuriamoci  se  ammazzavo 
mio padre...».

Così l’avvocato Ernesto D’An-
drea, difensore di fiducia di Sil-
via Pedrazzini e Riccardo Gui-
da, figlia e genero di Giuseppe 
Pedrazzini,  trovato morto nel  
pozzo di casa, commenta al ter-
mine della giornata di interroga-
tori avvenuta, per i suoi assistiti, 
nella caserma dei vigili del fuoco 
di Castelnovo Monti, nella gior-
nata di ieri. 

Secondo il legale, in questa in-
dagine consumatasi così rapida-
mente manca un particolare: il 
movente. «In tutto questo biso-
gna fare chiarezza – evidenzia – 

È stata un’indagine troppo fretto-
losa, partita appena tre o quat-
tro giorni fa e culminata con il 
fermo. Ma il signore non è inte-
statario di nulla. Per quale moti-
vo allora ci avrebbe dovuto esse-
re questa congiura, tale da deter-
minarne la morte?».

E fa notare un punto: «Qui, la 
persona  ricca,  tra  virgolette,  
semmai è la mamma, che ha ere-
ditato il patrimonio terriero dal 
padre a suo tempo, in quanto 
unica figlia. La casa è intestata a 
Marta. È tutto della signora Mar-
ta, non solo ha fondi ma anche 
importanti terreni». 

«Paradossalmente – aggiunge 
– sarebbe stata la mamma a do-
ver essere uccisa. Il padre aveva 
solo uno straccetto di pensione. 
Per questo, ora, loro cadono dal-
le nuvole...».

Silvia Pedrazzini  e  il  marito  
Riccardo Guida si sono avvalsi 
della facoltà di non rispondere. 
«Ma si sono detti estranei alle ac-
cuse a loro rivolte» puntualizza 
l’avvocato D’Andrea.

La domanda però a cui tutti 
vorrebbero sapere la risposta è: 
perché non hanno denunciato la 
scomparsa dell’anziano? «Chia-
riremo tutto, per farli dichiarare 
innocenti» dice l’avvocato D’An-
drea. Che aggiunge: «Si parla di 
omicidio ancora prima di fare 
l’autopsia sul cadavere, è una co-
sa assurda...».

A rappresentare la moglie di 
Giuseppe  Pedrazzini,  Marta  
Ghilardini, è l’avvocatessa Rita 
Gilioli. «Anche la signora si è av-
valsa della facoltà di non rispon-
dere. Ora attendiamo la convali-
da del fermo e la decisione del 
gip. Sulla base di questo decide-
remo il da farsi». E aggiunge: «A 
mio avviso le risultanze investi-
gative sono molto scarse, anzi 
inesistenti. Bisogna sicuramen-
te  attendere  l’esito  dell’autop-
sia».

Durante l’attesa per l’interro-
gatorio, la 63enne ha accusato 
un malore. «Credo si sia trattato 
più che altro di un crollo emoti-
vo – confida l’avvocatessa – è sta-
ta lei a dover fare il riconosci-
mento del cadavere del marito, 
poco prima. È stata accompagna-
ta per un controllo al pronto soc-
corso, ma è uscita sulle sue gam-
be e dopo ha potuto subito fare ri-
torno. È vero si che si è avvalsa 
della facoltà di non rispondere, 
ma a tutte le domande sulla sua 
identificazione ha risposto. Ma 
rispetto a quanto le viene conte-
stato si dichiara assolutamente 
estranea. Non c’è alcun moven-
te». E perché non ha denunciato 
la sparizione del marito? «Han-
no due case, una anche a Toano. 
Poteva non essere strano, non so 
se poteva essere già successo. E 
magari non sapevano che in ca-
so di scomparsa dovevano fare 
denuncia» conclude.
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Giuseppe  Pedrazzini,  il  
77enne di Cerrè Marabi-
no, di cui da mesi amici e 
parenti non avevano più 

notizie è morto. Quello che era un 
sospetto, ora è una tragica confer-
ma. È suo, infatti, il cadavere tro-
vato nel pozzo vicino alla sua abi-
tazione e recuperato, non senza 
fatica, soltanto ieri mattina alle 7 
dai vigili del fuoco di Reggio Emi-
lia e Castelnovo Monti. 

Ma non è l’unica svolta nel mi-
sterioso caso arrivata nelle ultime 
ore: dopo l’interrogatorio nel qua-
le si sono avvalsi della facoltà di 
non rispondere, ieri mattina sono 
stati sottoposti a fermo perchè in-
diziati di delitto dal pubblico mini-
stero  Piera  Cristina  Giannusa  
per sequestro di persona, omici-
dio e soppressione di cadavere la 
moglie Marta Ghilardini 63 an-
ni, la figlia Silvia Pedrazzini 37 
anni e il genero Riccardo Guida 
42 anni. I tre, ora, sono ristretti 
nel carcere di Reggio Emilia in at-
tesa dell’udienza di convalida del 
fermo, che dovrà essere celebrata 

nel giro di 48 ore.
Quella di  ieri  è  stata un’altra 

giornata carica di tensione, alme-
no nella caserma dei carabinieri 
di Castelnovo Monti dove i tre in-
dagati sono stati condotti di pri-
ma mattina mentre a Cerrè Mara-
bino abitazione e terreno veniva-
no ufficialmente posti sotto seque-
stro. Quando gli investigatori han-
no avuto certezza che i poveri re-
sti trovati nel pozzo – era stato il 
cane molecolare dell’Unità cinofi-
la del Nucleo dei carabinieri di Bo-

logna, già mercoledì nel tardo po-
meriggio,  a  segnalarlo  –  erano  
proprio quelli  di  Giuseppe Pe-
drazzini, è stato chiaro che la po-
sizione dei tre, che su cui già si era-
no concentrate le attenzioni degli 
investigatori, si andava ulterior-
mente ad aggravare. Sì, perché a 
dare impulso alle indagini è stata 
la denuncia di scomparsa presen-
tata da un nipote della vittima ai 
carabinieri di Toano dopo mesi di 
apprensione – condivisa con le so-
relle, il fratello e gli altri nipoti del-

la vittima – perché nessuno riusci-
va a mettersi in contatto con l’an-
ziano. Di più: i rapporti con la mo-
glie, la figlia e il genero – che non 
sono mai stati idilliaci, né facili – 
sono  andati  contestualmente  a  
peggiorare nel  tempo.  Perché i  
tre mal gradivano tutto quell’inte-
resse da parte di parenti e amici 
che chiedevano notizie di Beppe. 
Tanto che a un certo hanno rac-
contato che anche loro non sape-
vo che fine avesse fatto l’anziano 
– questo hanno rivelato i parenti 

agli investigatori – e avrebbero in-
timato loro di smettere di tormen-
tarli per sapere di lui. Una reazio-
ne troppo strana, abnorme e dav-
vero insensata che non ha fatto al-
tro che far aumentare l’apprensio-
ne, condivisa anche dagli amici di 
Pedrazzini che erano abituati a ve-
derlo in giro per il paese, al bar a 
giocare a carte, e che invece da 
tempo non lo vedevano più in gi-
ro. 

I  riflettori  degli  investigatori  
sul caso si sono accesi già nella 

giornata di martedì, quando la fi-
glia  Silvia e  il  genero Riccardo 
Guida sono stati sentiti in caser-
ma. Difesi dall’avvocato Ernesto 
D’Andrea, inizialmente erano ac-
cusati solo di sequestro di perso-
na. La moglie Marta, ora rappre-
sentata dall’avvocatessa Rita Gi-
lioli, invece era stata sentita, ma 
solo come persona informata sui 
fatti. Quando però le ricerche a 
tappeto intorno all’abitazione di 
Cerrè Marabino hanno portato al-
la scoperta del cadavere dell’uo-

mo – il riconoscimento è stato fat-
to ufficialmente dalla moglie, ieri 
mattina – allora il quadro è cam-
biato radicalmente.

I tre sono stati trattenuti a lun-
go in caserma a Castelnovo Monti 
ieri. A un certo punto, la moglie 
della vittima ha anche accusato 
un malore ed è stato necessario 
chiedere l’intervento di un’ambu-
lanza: dopo un rapido controllo 
al pronto soccorso del Sant’Anna, 
ha fatto ritorno in caserma.

I tre, rispetto alle contestazioni 
mosse nei loro confronti, si sono 
tutti avvalsi della facoltà di non ri-
spondere, ma hanno voluto re-
spingere le accuse che sono state 
rivolte loro.

Il  lavoro degli  investigatori  è  
tutt’altro che finito. Sui poveri re-
sti  dell’anziano  verrà  eseguita  
l’autopsia: un accertamento cru-
ciale per stabilire di cosa sia mor-
to Giuseppe Pedrazzini e da quan-
to era nel pozzo. Poi, c’è il discor-
so del movente. 

Che i rapporti in quella casa tra 
Pedrazzini e la figlia, il genero e la 
moglie non fossero facili nessu-
no, in paese e tra i parenti, ne fa 
mistero. E secondo i racconti rac-
colti, sarebbero stati loro a ostaco-
lare in passato, così come in tem-
pi più recenti, i contatti tra Giusep-
pe i fratelli e i nipoti.

Il tema del denaro sembra assu-
mere un ruolo, nelle ipotesi inve-
stigative. Anche se l’anziano dece-
duto non era ricco e nemmeno ti-
tolare di immobili e beni: la casa 
in cui viveva è della moglie, così 
come i beni riconducibili alla fami-
glia. Lui era solo titolare di una 
pensione, quella del suo lavoro 
nelle stalle quando era socio della 
cooperativa agricola di Cerrè Ma-
rabino con la moglie. 

Non risulta, invece, che il gene-
ro abbia un lavoro: è un musicista 
che autoproduce i suoi lavori. La 
figlia Silvia agli inquirenti ha det-
to di essere una giornalista e pub-
blica online. Hanno anche un fi-
glio di 11 anni, ora affidato ai Ser-
vizi sociali. Ma su tutto questo le 
indagini vanno avanti.
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I legali degli indagati dopo gli interrogatori

«Sono caduti 
dalle nuvole
Non c’è movente»

Ci sono volute diverse ore per re-
cuperare il corpo senza vita di 
Giuseppe Pedrazzini. Il cadave-
re – era vestito, ancora ricono-
scibile, morto da diverse setti-
mane, ma il medico legale anco-
ra non ha potuto dire da quanto 
– era in un pozzo che intercetta 
la falda acquifera. È per questo 
che le operazioni sono state dif-
ficoltose: non si poteva infatti 
prosciugarlo, poiché viene con-
tinuamente alimentato. Dal po-
meriggio di mercoledì, quando 
il cane molecolare dell’Unità ci-
nofila di Bologna l’unico in Ita-
lia specializzato nella ricerca di 
cadaveri ha segnalato la sua pre-
senza, i vigili del fuoco di Reg-
gio e Castelnovo Monti hanno 
lavorato ininterrottamente tut-
ta la notte, fino all’alba di ieri 
per riuscire a calarsi e recupera-
re i poveri resti dell’uomo. Sono 
state  articolare  le  operazioni  
preparatorie, perché è stato ne-
cessario allargare tramite un ta-
glio la bocca del pozzo per con-
sentire operazioni di recupero 
meno impattanti possibili sulla 
salma stessa, che dovrà essere 
sottoposta ad accertamenti au-
toptici necessari a stabilire qua-
le  è  stata  la  causa  di  morte  
dell’uomo. Ma anche ad accerta-
re da quanto il corpo era lì.

Giuseppe Pedrazzini aveva 77 anni. Il suo corpo senza vita è stato trovato in fondo a un pozzo non lontano dall’abitazione di Cerrè Marabino dove viveva con moglie, figlia, genero e 
nipotino. I vigili del fuoco ci hanno messo diverse ore, lavorando tutta la notte, per recuperarlo. Prima hanno dovuto allargare l’entrata per riuscire a introdursi all’interno

Tutt’e tre ora sono 
accusati pure di sequestro
di persona e di 
soppressione di cadavere

ORE DI LAVORO
PER RECUPERARE
LA SALMA

Marta si sente male
«È lei quella ricca
perchè uccidere lui
che ha solo la pensione?»

Marta Ghilardini portata via in ambulanza dalla caserma

L’anziano era sparito
da molti mesi ma la
famiglia non aveva 
presentato la denuncia

La pm Piera Cristina Giannusa

Gli avvocati Rita Gilioli ed Ernesto D’Andrea ieri fuori dalla caserma

Il tenente colonnello Stefano Bove e il Maggiore Maurizio Pallante

ELISA PEDERZOLI

Tutti si avvalgono
della facoltà 
di non rispondere
ma negano le accuse

Riccardo Guida, originario di Taranto, 42 anni

La difesa
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Indagini a una svolta dopo la denuncia di scomparsa fatta dal nipote dell’anziano

Famiglia in stato di fermo
È del 77enne Pedrazzini il cadavere nel pozzo
Accusati di omicidio moglie, figlia e genero

TOANO. «Sono caduti dalle nuvo-
le, stupiti dalle gravi accuse a lo-
ro rivolte, per le quali non trova-
no una  spiegazione.  La  figlia,  
quando ci siamo visti, mi ha det-
to: figuriamoci  se  ammazzavo 
mio padre...».

Così l’avvocato Ernesto D’An-
drea, difensore di fiducia di Sil-
via Pedrazzini e Riccardo Gui-
da, figlia e genero di Giuseppe 
Pedrazzini,  trovato morto nel  
pozzo di casa, commenta al ter-
mine della giornata di interroga-
tori avvenuta, per i suoi assistiti, 
nella caserma dei vigili del fuoco 
di Castelnovo Monti, nella gior-
nata di ieri. 

Secondo il legale, in questa in-
dagine consumatasi così rapida-
mente manca un particolare: il 
movente. «In tutto questo biso-
gna fare chiarezza – evidenzia – 

È stata un’indagine troppo fretto-
losa, partita appena tre o quat-
tro giorni fa e culminata con il 
fermo. Ma il signore non è inte-
statario di nulla. Per quale moti-
vo allora ci avrebbe dovuto esse-
re questa congiura, tale da deter-
minarne la morte?».

E fa notare un punto: «Qui, la 
persona  ricca,  tra  virgolette,  
semmai è la mamma, che ha ere-
ditato il patrimonio terriero dal 
padre a suo tempo, in quanto 
unica figlia. La casa è intestata a 
Marta. È tutto della signora Mar-
ta, non solo ha fondi ma anche 
importanti terreni». 

«Paradossalmente – aggiunge 
– sarebbe stata la mamma a do-
ver essere uccisa. Il padre aveva 
solo uno straccetto di pensione. 
Per questo, ora, loro cadono dal-
le nuvole...».

Silvia Pedrazzini  e  il  marito  
Riccardo Guida si sono avvalsi 
della facoltà di non rispondere. 
«Ma si sono detti estranei alle ac-
cuse a loro rivolte» puntualizza 
l’avvocato D’Andrea.

La domanda però a cui tutti 
vorrebbero sapere la risposta è: 
perché non hanno denunciato la 
scomparsa dell’anziano? «Chia-
riremo tutto, per farli dichiarare 
innocenti» dice l’avvocato D’An-
drea. Che aggiunge: «Si parla di 
omicidio ancora prima di fare 
l’autopsia sul cadavere, è una co-
sa assurda...».

A rappresentare la moglie di 
Giuseppe  Pedrazzini,  Marta  
Ghilardini, è l’avvocatessa Rita 
Gilioli. «Anche la signora si è av-
valsa della facoltà di non rispon-
dere. Ora attendiamo la convali-
da del fermo e la decisione del 
gip. Sulla base di questo decide-
remo il da farsi». E aggiunge: «A 
mio avviso le risultanze investi-
gative sono molto scarse, anzi 
inesistenti. Bisogna sicuramen-
te  attendere  l’esito  dell’autop-
sia».

Durante l’attesa per l’interro-
gatorio, la 63enne ha accusato 
un malore. «Credo si sia trattato 
più che altro di un crollo emoti-
vo – confida l’avvocatessa – è sta-
ta lei a dover fare il riconosci-
mento del cadavere del marito, 
poco prima. È stata accompagna-
ta per un controllo al pronto soc-
corso, ma è uscita sulle sue gam-
be e dopo ha potuto subito fare ri-
torno. È vero si che si è avvalsa 
della facoltà di non rispondere, 
ma a tutte le domande sulla sua 
identificazione ha risposto. Ma 
rispetto a quanto le viene conte-
stato si dichiara assolutamente 
estranea. Non c’è alcun moven-
te». E perché non ha denunciato 
la sparizione del marito? «Han-
no due case, una anche a Toano. 
Poteva non essere strano, non so 
se poteva essere già successo. E 
magari non sapevano che in ca-
so di scomparsa dovevano fare 
denuncia» conclude.
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Giuseppe  Pedrazzini,  il  
77enne di Cerrè Marabi-
no, di cui da mesi amici e 
parenti non avevano più 

notizie è morto. Quello che era un 
sospetto, ora è una tragica confer-
ma. È suo, infatti, il cadavere tro-
vato nel pozzo vicino alla sua abi-
tazione e recuperato, non senza 
fatica, soltanto ieri mattina alle 7 
dai vigili del fuoco di Reggio Emi-
lia e Castelnovo Monti. 

Ma non è l’unica svolta nel mi-
sterioso caso arrivata nelle ultime 
ore: dopo l’interrogatorio nel qua-
le si sono avvalsi della facoltà di 
non rispondere, ieri mattina sono 
stati sottoposti a fermo perchè in-
diziati di delitto dal pubblico mini-
stero  Piera  Cristina  Giannusa  
per sequestro di persona, omici-
dio e soppressione di cadavere la 
moglie Marta Ghilardini 63 an-
ni, la figlia Silvia Pedrazzini 37 
anni e il genero Riccardo Guida 
42 anni. I tre, ora, sono ristretti 
nel carcere di Reggio Emilia in at-
tesa dell’udienza di convalida del 
fermo, che dovrà essere celebrata 

nel giro di 48 ore.
Quella di  ieri  è  stata un’altra 

giornata carica di tensione, alme-
no nella caserma dei carabinieri 
di Castelnovo Monti dove i tre in-
dagati sono stati condotti di pri-
ma mattina mentre a Cerrè Mara-
bino abitazione e terreno veniva-
no ufficialmente posti sotto seque-
stro. Quando gli investigatori han-
no avuto certezza che i poveri re-
sti trovati nel pozzo – era stato il 
cane molecolare dell’Unità cinofi-
la del Nucleo dei carabinieri di Bo-

logna, già mercoledì nel tardo po-
meriggio,  a  segnalarlo  –  erano  
proprio quelli  di  Giuseppe Pe-
drazzini, è stato chiaro che la po-
sizione dei tre, che su cui già si era-
no concentrate le attenzioni degli 
investigatori, si andava ulterior-
mente ad aggravare. Sì, perché a 
dare impulso alle indagini è stata 
la denuncia di scomparsa presen-
tata da un nipote della vittima ai 
carabinieri di Toano dopo mesi di 
apprensione – condivisa con le so-
relle, il fratello e gli altri nipoti del-

la vittima – perché nessuno riusci-
va a mettersi in contatto con l’an-
ziano. Di più: i rapporti con la mo-
glie, la figlia e il genero – che non 
sono mai stati idilliaci, né facili – 
sono  andati  contestualmente  a  
peggiorare nel  tempo.  Perché i  
tre mal gradivano tutto quell’inte-
resse da parte di parenti e amici 
che chiedevano notizie di Beppe. 
Tanto che a un certo hanno rac-
contato che anche loro non sape-
vo che fine avesse fatto l’anziano 
– questo hanno rivelato i parenti 

agli investigatori – e avrebbero in-
timato loro di smettere di tormen-
tarli per sapere di lui. Una reazio-
ne troppo strana, abnorme e dav-
vero insensata che non ha fatto al-
tro che far aumentare l’apprensio-
ne, condivisa anche dagli amici di 
Pedrazzini che erano abituati a ve-
derlo in giro per il paese, al bar a 
giocare a carte, e che invece da 
tempo non lo vedevano più in gi-
ro. 

I  riflettori  degli  investigatori  
sul caso si sono accesi già nella 

giornata di martedì, quando la fi-
glia  Silvia e  il  genero Riccardo 
Guida sono stati sentiti in caser-
ma. Difesi dall’avvocato Ernesto 
D’Andrea, inizialmente erano ac-
cusati solo di sequestro di perso-
na. La moglie Marta, ora rappre-
sentata dall’avvocatessa Rita Gi-
lioli, invece era stata sentita, ma 
solo come persona informata sui 
fatti. Quando però le ricerche a 
tappeto intorno all’abitazione di 
Cerrè Marabino hanno portato al-
la scoperta del cadavere dell’uo-

mo – il riconoscimento è stato fat-
to ufficialmente dalla moglie, ieri 
mattina – allora il quadro è cam-
biato radicalmente.

I tre sono stati trattenuti a lun-
go in caserma a Castelnovo Monti 
ieri. A un certo punto, la moglie 
della vittima ha anche accusato 
un malore ed è stato necessario 
chiedere l’intervento di un’ambu-
lanza: dopo un rapido controllo 
al pronto soccorso del Sant’Anna, 
ha fatto ritorno in caserma.

I tre, rispetto alle contestazioni 
mosse nei loro confronti, si sono 
tutti avvalsi della facoltà di non ri-
spondere, ma hanno voluto re-
spingere le accuse che sono state 
rivolte loro.

Il  lavoro degli  investigatori  è  
tutt’altro che finito. Sui poveri re-
sti  dell’anziano  verrà  eseguita  
l’autopsia: un accertamento cru-
ciale per stabilire di cosa sia mor-
to Giuseppe Pedrazzini e da quan-
to era nel pozzo. Poi, c’è il discor-
so del movente. 

Che i rapporti in quella casa tra 
Pedrazzini e la figlia, il genero e la 
moglie non fossero facili nessu-
no, in paese e tra i parenti, ne fa 
mistero. E secondo i racconti rac-
colti, sarebbero stati loro a ostaco-
lare in passato, così come in tem-
pi più recenti, i contatti tra Giusep-
pe i fratelli e i nipoti.

Il tema del denaro sembra assu-
mere un ruolo, nelle ipotesi inve-
stigative. Anche se l’anziano dece-
duto non era ricco e nemmeno ti-
tolare di immobili e beni: la casa 
in cui viveva è della moglie, così 
come i beni riconducibili alla fami-
glia. Lui era solo titolare di una 
pensione, quella del suo lavoro 
nelle stalle quando era socio della 
cooperativa agricola di Cerrè Ma-
rabino con la moglie. 

Non risulta, invece, che il gene-
ro abbia un lavoro: è un musicista 
che autoproduce i suoi lavori. La 
figlia Silvia agli inquirenti ha det-
to di essere una giornalista e pub-
blica online. Hanno anche un fi-
glio di 11 anni, ora affidato ai Ser-
vizi sociali. Ma su tutto questo le 
indagini vanno avanti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I legali degli indagati dopo gli interrogatori

«Sono caduti 
dalle nuvole
Non c’è movente»

Ci sono volute diverse ore per re-
cuperare il corpo senza vita di 
Giuseppe Pedrazzini. Il cadave-
re – era vestito, ancora ricono-
scibile, morto da diverse setti-
mane, ma il medico legale anco-
ra non ha potuto dire da quanto 
– era in un pozzo che intercetta 
la falda acquifera. È per questo 
che le operazioni sono state dif-
ficoltose: non si poteva infatti 
prosciugarlo, poiché viene con-
tinuamente alimentato. Dal po-
meriggio di mercoledì, quando 
il cane molecolare dell’Unità ci-
nofila di Bologna l’unico in Ita-
lia specializzato nella ricerca di 
cadaveri ha segnalato la sua pre-
senza, i vigili del fuoco di Reg-
gio e Castelnovo Monti hanno 
lavorato ininterrottamente tut-
ta la notte, fino all’alba di ieri 
per riuscire a calarsi e recupera-
re i poveri resti dell’uomo. Sono 
state  articolare  le  operazioni  
preparatorie, perché è stato ne-
cessario allargare tramite un ta-
glio la bocca del pozzo per con-
sentire operazioni di recupero 
meno impattanti possibili sulla 
salma stessa, che dovrà essere 
sottoposta ad accertamenti au-
toptici necessari a stabilire qua-
le  è  stata  la  causa  di  morte  
dell’uomo. Ma anche ad accerta-
re da quanto il corpo era lì.

Giuseppe Pedrazzini aveva 77 anni. Il suo corpo senza vita è stato trovato in fondo a un pozzo non lontano dall’abitazione di Cerrè Marabino dove viveva con moglie, figlia, genero e 
nipotino. I vigili del fuoco ci hanno messo diverse ore, lavorando tutta la notte, per recuperarlo. Prima hanno dovuto allargare l’entrata per riuscire a introdursi all’interno

Tutt’e tre ora sono 
accusati pure di sequestro
di persona e di 
soppressione di cadavere

ORE DI LAVORO
PER RECUPERARE
LA SALMA

Marta si sente male
«È lei quella ricca
perchè uccidere lui
che ha solo la pensione?»

Marta Ghilardini portata via in ambulanza dalla caserma

L’anziano era sparito
da molti mesi ma la
famiglia non aveva 
presentato la denuncia

La pm Piera Cristina Giannusa

Gli avvocati Rita Gilioli ed Ernesto D’Andrea ieri fuori dalla caserma

Il tenente colonnello Stefano Bove e il Maggiore Maurizio Pallante

ELISA PEDERZOLI

Tutti si avvalgono
della facoltà 
di non rispondere
ma negano le accuse

Riccardo Guida, originario di Taranto, 42 anni

La difesa
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Il giallo di Toano

Ambra Prati

TOANO. Nessun segno di vio-
lenza visibile sul corpo di Giu-
seppe Pedrazzini, il 77enne 
di Toano trovato in fondo a 
un pozzo adiacente all’abita-
zione di Cerrè Marabino. Tut-
tavia gli inquirenti, che anco-
ra non hanno scoperto le car-
te, sono convinti che si tratti 
di un omicidio. Ora la soluzio-
ne del giallo del Toano è nel-
le  mani  del  medico legale,  
che ieri ha iniziato l’autop-
sia, e dello specialista che do-
vrà passare al setaccio i cellu-
lari dei tre indagati: la mo-
glie Marta Ghilardini, 63 an-
ni, la figlia Silvia Pedrazzini, 
37 anni, e il marito di lei Ric-
cardo Guida, 42 anni, tutti in 
carcere con le accuse di se-
questro di persona, omicidio 
e occultamento di cadavere. 

La vicenda clamorosa è de-
flagrata dopo che alcuni ami-
ci e familiari – in particolare 
un nipote –, non avendo noti-
zie del pensionato da mesi, si 
sono rivolti ai carabinieri per 
denunciarne la scomparsa. I 
sospetti si sono subito rivolti 
verso moglie, figlia e genero 
del defunto: a chi chiedeva lo-
ro dove fosse finito Giuseppe 
e  come  poterlo  incontrare,  
gli stretti congiunti risponde-
vano infastiditi  con un «va 
tutto bene», fino a dire che 
era andato via e anche loro 
non sapevano dove. Una po-
sizione,  quella  della  fami-
glia, che è cambiata radical-
mente nel momento in cui, 
mercoledì scorso, è stato rin-
venuto il corpo senza vita del 
pensionato in fondo al poz-
zo. Sulla base dei racconti di 
amici e conoscenti che sono 

sfilati in caserma come perso-
ne informate dei  fatti,  mo-
glie, figlia e genero sono stati 
sottoposti a fermo di indizia-
to di delitto su richiesta della 
pm Piera Giannusa, che coor-
dina le indagini dei carabinie-
ri. Il fermo è una prerogativa 
dell’accusa,  autorizzata  dal  
giudice, quando si ritiene sus-
sistente il pericolo di fuga o 
di inquinamento delle prove 
e occorre quindi intervenire 
subito.

Il problema però è che al 
momento non è stato stabili-
to quando, come e perché è 
morto il povero pensionato, 
che non si vedeva in paese da 
tempo; c’è chi sostiene addi-
rittura  dal  gennaio  scorso.  
Perciò gli accertamenti prose-

guono a tambur battente. La 
soluzione  potrà  arrivare  in  
primis dall’autopsia. Ieri alle 
15, nell’ufficio del pm Gian-
nusa, è stato affidato l’incari-
co al consulente della Procu-
ra,  dottor  Franco Marinelli  
dell’Istituto di Medicina Le-
gale di Modena, che si è mes-
so subito all’opera. L’esame 
autoptico, iniziato ieri, si do-
vrebbe concludere oggi. I di-
fensori dei tre indagati si so-
no riservati di nominare un 
consulente di parte. Al termi-
ne il medico legale avrà no-
vanta  giorni  di  tempo  per  
stendere una relazione, ma 
potrà comunicare subito in 
via ufficiosa i primi responsi 
ai  quesiti  posti  dal  pm:  a  
quando risale il decesso? Me-

si fa, settimane o giorni? È 
stato richiesto un esame tossi-
cologico completo,  che do-
vrà stabilire se nel cadavere 
ci sono tracce di farmaci, al-
col o sostanze velenose, con-
siderato che “a vista” il cada-
vere non presenta segni parti-
colari. E ancora: il 77enne è 
stato legato o presenta carat-
teristiche  compatibili  con  
una prolungata segregazio-
ne? Tutte risposte che potrà 
fornire l’autopsia.

Il secondo passo, previsto 
per questa mattina  sempre 
nell’ufficio del pm, è il confe-
rimento dell’incarico a uno 
specialista che dovrà estrar-
re tutte le informazioni pre-
senti nei dispositivi informa-
tici: computer e tablet, ma so-

prattutto i cellulari dei tre in-
dagati. Dalla “scatola nera” 
dei telefonini (soprattutto di 
figlia e genero, pare che la 
moglie  lo  usasse  pochissi-
mo) si potrà fare luce su qua-
li erano le reali dinamiche in-
terne alla famiglia, additata 
come responsabile dell’isola-
mento di Giuseppe Pedrazzi-
ni. 

Un altro fronte sul quale si 
sta  lavorando  alacremente  
sono le analisi di laboratorio 
su  quanto  sequestrato.  
Nell’immediatezza i  carabi-
nieri hanno apposto i sigilli 
al terreno e alla casa di Cerrè 
Marabino, ma anche alla Pan-
da del defunto, che sarà pas-
sata  al  vaglio  degli  esperti  
del Ris per capire quando è 

stata utilizzata l’ultima vol-
ta, se nell’abitacolo sono pre-
senti tracce di sangue o im-
pronte di terzi. 

È da questi incidenti tecni-
ci irripetibili che potrà arriva-
re una svolta definitiva all’in-
dagine. In questa frenetica ri-
cerca di riscontri l’interroga-
torio di garanzia dei tre inda-
gati – che hanno già fornito 
tesi ritenute insufficienti (liti-
gi, dissapori, allontanamenti 
volontari) e che continuano 
a proclamarsi innocenti – ri-
veste  un’importanza  relati-
va.  L’interrogatorio  di  mo-
glie, figlia e genero è previsto 
lunedì davanti al gip Dario 
De  Luca,  ammesso  che  ri-
spondano alla domande. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anziano morto nel pozzo
Nessun segno di violenza
Le risposte dall’autopsia
L’esame è iniziato ieri pomeriggio all’Istituto di Medicina Legale di Modena
Stabilirà la data del decesso. Oggi l’incarico per analizzare i cellulari sequestrati 

l’incarico

Fratello e sorelle in procura
«Vogliono sapere la verità»

L’avvocato Naima Marconi
rappresenta la famiglia d’origine
che vuole avere una parte attiva
«Se ci costituiremo parte civile?
Per il momento è prematuro»

la scoperta

Decisivo il fiuto del cane Bayla
che ha portato subito al pozzo

Il ritrovamento è stato merito
dell’unità cinofila dei carabinieri
di stanza a Bologna,
specializzata nella ricerca
di cadaveri anche in acqua

TOANO. «Pensavo che mio ma-
rito si fosse allontanato di sua 
spontanea volontà perché ar-
rabbiato con me. Io soffrivo, 
stavo  male,  ma  aspettavo.  
Ero convinta che sarebbe tor-
nato da me». Così Marta Ghi-
lardini, 63 anni, moglie del de-
funto  Giuseppe  Pedrazzini,  
ha risposto alla domanda che 
tutti si pongono in paese: pos-
sibile  che  i  familiari  stretti  
non si fossero preoccupati per 
quella irreperibilità? Perché 
non  sporgere  denuncia  di  
scomparsa? 

Alla moglie Marta giovedì è 
spettato il compito di esegui-
re il riconoscimento del cada-
vere del 77enne Giuseppe Pe-
drazzini. Qualche ora dopo, 
in caserma,  ha accusato un 
malore ed è stato necessario 
richiedere  l’intervento  di  
un’ambulanza.  Portata  in  
ospedale, la moglie ha poi se-
guito la stessa sorte di figlia e 
genero: accusata di sequestro 
di persona, omicidio e occulta-
mento di cadavere, è detenu-
ta nel carcere della Pulce. 

Lì ieri si è svolto il colloquio 
tra Marta e l’avvocato difenso-
re Rita Gilioli.

Interpellata  sul  rapporto  
tra moglie e marito, il legale 
ha chiarito: «Tra i coniugi c’e-
rano le dinamiche che esisto-
no in ogni coppia: qualche dis-
sapore subito seguito da ri-
conciliazioni. Nulla di più gra-
ve». 

Non  era  infrequente  che  
Giuseppe restasse a dormire 
nell’abitazione di Cerrè Mara-
bino, avrebbe riferito la don-
na al suo legale: per questo 
motivo non si sarebbe allar-
mata. Lei ha motivato la “cal-
ma piatta” davanti all’assen-
za del marito come un allonta-
namento volontario, per futi-
li motivi, che si sarebbe risol-
to. «La mia assistita si dichia-
ra estranea ai fatti. Faremo va-
lere la sua innocenza», ha con-

cluso il legale.
Sempre ieri in carcere è du-

rato ben tre ore l’incontro tra 
la figlia Silvia Pedrazzini, 37 
anni, il marito di lei Riccardo 
Guida, 42 anni, e l’avvocato 
difensore di entrambi Erne-
sto D’Andrea. Anche loro so-
stengono che non c’entrano 
nulla, nonostante i dissapori 
legati alla destinazione di ter-
reni e il rapporto teso soprat-
tutto con il genero. «Io dovrei 
aver ucciso mio padre?», ha 
esclamato Silvia. «Non abbia-
mo visto gli atti,  prima cer-
chiamo di capire cosa ha in 
mano la procura»,  ha detto 
D’Andrea.

Am.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TOANO. «Siamo una famiglia 
molto unita e, visto che gli im-
pegni lavorativi non ci con-
sentono di seguire da vicino 
l’iter dell’indagine, io e mio 
marito ci siamo affidati a un 
avvocato che in futuro possa 

rappresentare tutti». Così la 
moglie di Claudio Pedrazzi-
ni, il fratello di Beppe non-
ché titolare del ristorante al-
bergo Marola, ha spiegato la 
nomina di un legale presente 
al conferimento degli incari-
chi di ieri e di oggi.

La  famiglia  d’origine  di  
Giuseppe Pedrazzini, che ha 
accennato più di una volta a 
“stranezze” nel nucleo dello 
stesso “Beppe”, entra nelle in-
dagini in vista di una parte at-

tiva nel processo. L’avvocato 
Naima Marconi del Foro di 
Mantova, ieri di ritorno dal 
conferimento  dell’incarico  
dell’autopsia a Reggio Emi-
lia, ha confermato: «Sono sta-
ta nominata di fiducia dalle 
persone offese». Vale a dire i 
quattro fratelli e sorelle del 
defunto: Claudio a Marola, 
Luciana a Sassuolo, Floriana 
a  Roteglia,  Carla  a  Cavola  
(Piera è morta un anno fa). 

Ieri erano presenti in pro-

cura assieme al legale Lucia-
na e Floriana, più un figlio di 
Carla. 

«Per ora non abbiamo no-
minato un consulente, ci ri-
serviamo in un secondo tem-
po». Il legale invece non po-
trà presenziare all’interroga-
torio di garanzia degli impu-
tati. 

«I familiari della vittima so-
no sconvolti da questa sto-
ria». Alla domanda se il suo 
incarico è legato alla volontà 
di costituirsi parte civile nel 
processo, l’avvocato Marco-
ni ha risposto: «È prematuro 
sbilanciarsi in una fase così 
delicata come questa. Di cer-
to i congiunti vogliono che 
emerga la verità e che sia fat-
ta giustizia».

Am.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TOANO.  Nell’individuazione  
del cadavere del 77enne Giu-
seppe Pedrazzini è stato de-
terminante il fiuto del cane 
Bayla del Nucleo carabinieri 
cinofili di Bologna. 

Appresa la notizia della spa-

rizione dell’anziano, alla luce 
dei primi accertamenti con-
dotti dai carabinieri del Nu-
cleo Investigativo di Reggio 
Emilia e della Compagnia di 
Castelnovo Monti, avendo da 
subito riscontrato incoerenze 
non compatibili con un sem-
plice allontanamento volon-
tario, è stato subito richiesto 
l’intervento del Nucleo Cinofi-
li di Bologna.

Bayla,  appena  giunta  sul  
posto, dopo pochi istanti ha 

fiutato  una  traccia  che  l’ha  
condotta al pozzo. Più volte è 
stata fatta ripetere l’indicazio-
ne al cane, il che ha indotto i 
carabinieri a rimuovere la bo-
tola della cavità e a fare la ma-
cabra scoperta.

Tra i vari impieghi dei cino-
fili nell’Arma c’è anche l’unità 
per la ricerca di sangue e cada-
veri.  Il  primo  corso  basico  
svoltosi nel 2012, in collabo-
razione con la scuola di forma-
zione cinofile della polizia te-

desca sita nel Comune di Gie-
sen nella regione Bassa Sasso-
nia, ha portato alla prima uni-
tà operativa di razza pastore 
tedesco di  nome Askan e il  
suo  conduttore  brigadiere  
Marco Muglia, entrambi poi 
abilitati per le ricerche in ac-
que.  Durante  il  servizio  di  
Askan si è aggiunto Simba e, 
dall’ottobre del 2020, Bayla.

Le unità cinofile tre volte 
all’anno si sottopongono ad 
aggiornamenti in Germania. 
Questi cani, unici qualificati 
per l’Arma nella ricerca di ca-
daveri, hanno sede a Bologna 
e per il loro impiego operati-
vo dipendono dalla sala ope-
rativa del Comando Generale 
dei  carabinieri  di  Roma,  se  
chiamati ad intervenire al di 
fuori dell’Emilia-Romagna.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ambulanza che ha soccorso la moglie Marta Ghilardini, che si è sentita male dopo il riconoscimento

LA moglie

«Pensavo si fosse allontanato
perché arrabbiato con me»
Marta Ghilardini: «Credevo che fosse andato via di sua spontanea volontà
Io stavo male ma lo aspettavo. Ero convinta che sarebbe tornato da me» 

Il giallo di Toano

Giuseppe Pedrazzini in uno scatto di qualche anno fa con i nipoti 
Veronica e Alessandro in occasione di un matrimonio a cui anche 
l’anziano ha partecipato. A quelle nozze non erano invece 
presenti la moglie Marta e la figlia Silvia I mezzi di forze dell’ordine e soccorritori davanti alla corte dove viveva l’anziano

L’avvocato Naima Marconi del Foro di Mantova Il cane Bayla e il suo conduttore, il brigadiere Marco Muglia

Avvocato Ernesto D’Andrea Avvocato Rita Gilioli

«Siamo sconvolti, Beppe era 
una persona  benvoluta  da  
tutti». Vincenzo Volpi, ex la-
voratore agricolo, insegnan-
te  e  sindaco  di  Toano  dal  
2014, ha espresso il suo dolo-
re personale per l’accaduto. 
Ma anche lo sconcerto e il di-
sorientamento della piccola 
comunità di fronte alla mor-
te di Giuseppe Pedrazzini e 
agli sviluppi clamorosi che 
hanno portato al fermo della 
moglie, della figlia e del ge-

nero della vittima. «Giusep-
pe era un mio amico, un gran 
lavoratore,  mi  spiace  mol-
to», ha detto il sindaco, che 
ha riferito di non conoscere 
bene i famigliari di Pedrazzi-
ni, ma di essere al corrente 
di  qualche  discussione  ri-
guardante soprattutto il ge-
nero. «Avevano problemi a 
rapportarsi con i vicini e con 
gli altri, non sempre teneva-
no dei rapporti corretti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lo sconcerto del paese

Il sindaco: «Beppe era un mio amico
Un gran lavoratore, mi spiace molto»
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da settembre

Affidato a Gsm il servizio
di riscossione dei tributi

Laura Venerus

La polizia municipale di Por-
denone sarà dotata di unità ci-
nofila, un servizio nuovo pre-
visto dalla legge regionale 5 
dell’ottobre 2021. Nello speci-
fico, per attivare questo nuo-
vo settore, saranno formati al-
meno due agenti e sarà previ-
sta la presenza di un cane con 
funzioni  prevalenti  antidro-
ga. L’annuncio è stato dato du-
rante la commissione bilan-
cio, presieduta da Orsola Co-
stanza, dal vicesindaco e as-
sessore Emanuele Loperfido, 
che segue anche il referato al-
la sicurezza. È prevista una 
spesa di 50 mila euro. «Sarà 
preso un cane di una razza 
adatta a questa funzione – ha 
spiegato Loperfido – e forme-

remo almeno due agenti che 
continueranno a svolgere le 
loro ordinarie mansioni e po-
tranno ricoprire il nuovo ruo-
lo in caso di necessità. Il cane 
sarà  accudito  in  apposite  
strutture e chiamato in servi-

zio quando ce ne sarà biso-
gno». L’unità sarà a servizio 
del territorio, sia se richiesta 
da altre località sia se chiama-
ta  a  supporto  delle  forze  
dell’ordine (polizia o carabi-
nieri), in considerazione del 

fatto che l’unità cinofila più vi-
cina con la regia delle forze 
dell’ordine è a Padova. Lo spi-
rito della legge che disciplina 
le unità specialistiche all’in-
terno dei corpi di polizia mu-
nicipale, nelle quali è inserita 
anche l’unità cinofila, è quel-
lo di dare alle realtà capoluo-
go o comunque di particolare 
importanza (per esempio Li-
gnano nei mesi estivi) servizi 
a supporto del territorio, in 
un’ottica di polizia municipa-
le coordinata a livello regiona-
le e di servizi di sicurezza inte-
grata. «L’unità sarà a disposi-
zione non soltanto di Porde-
none – ha chiarito Loperfido 
–, ma del territorio, una strut-
tura adeguata disponibile in 

caso di necessità».
«È un servizio ottimo – ha 

commentato  Stefano  Rossi,  
consigliere comunale, una vi-
ta in polizia municipale e che 
di fatto ha fortemente contri-
buito alla stesura della legge 
durante il suo recente incari-
co in Regione –. Dà in questo 
modo la possibilità di fornire 
un aiuto all’interno del territo-
rio con l’obiettivo di realizza-
re una rete di  collaborazio-
ne».

Se la nascita dell’unità cino-
fila è già inserita nella varia-
zione di bilancio, ci vorrà inve-
ce più tempo per vedere aper-
ta la nuova sede del comando 
della polizia municipale. «Il  
progetto sta andando avanti 
e il trasferimento è program-
mato per il prossimo anno», 
ha affermato Loperfido. Sono 
diversi gli interventi necessa-
ri per adattare una struttura 
ereditata e che aveva una fun-
zione completamente diver-
sa (ex provveditorato agli stu-
di): ristrutturazione dell’im-
mobile, nuovi impianti, cabla-
ture sono alcuni dei lavori pre-
visti prima del trasloco. È an-
che per questo motivo che Lo-
perfido non si sbilancia a for-
nire date precise. —
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Imbrattamenti con foto
postate sui social
Individuate 3 minorenni
I vigili urbani sono risaliti a loro grazie ad appostamenti e controlli in borghese
I genitori, convocati al comando, si sono scusati: pagheranno la pulizia

L’amministrazione  comunale  
di Pordenone affida a Gsm il 
servizio di riscossione coattiva 
dei tributi a partire dal primo 
settembre 2022. L’informazio-
ne è stata data nella riunione 
della commissione consiliare 
bilancio  e  programmazione,  
presieduta da Orsola Costan-
za, alla presenza dell’ammini-
stratore unico di Gsm Antonio 
Consorti. «La volontà dell’am-
ministrazione comunale – ha 
spiegato il  vicesindaco Ema-
nuele Loperfido – è di evitare 
che chi non paga riceva la bu-
sta dell’Agenzia delle entrate 
senza prima aver approfondi-
to la motivazione del mancato 
pagamento. Con questa con-
venzione, invece, Gsm entrerà 
in contatto con chi non ha pa-
gato per cercare di capirne i 
motivi attraverso una comuni-

cazione diretta coi cittadini».
Come ha sottolineato Con-

sorti, il personale è stato ade-
guatamente formato: quattro 
addetti già in servizio all’inter-
no dell’azienda sono stati pre-
parati come agenti di riscossio-
ne e, per sopperire all’impe-

gno di  questo personale  nel  
nuovo impiego, saranno fatte 
nuove assunzioni. L’attività ge-
nerale riguarda front e back of-
fice, inserimento dati, control-
lo anagrafico, avvio della pro-
cedura di riscossione coattiva, 
predisposizione dei documen-

ti da emettere, atto di intima-
zione ad adempiere, predispo-
sizione ed emissione solleciti e 
precetti, verifiche banche dati 
e comunicazione delle prati-
che inesigibili.

«È un anno e mezzo che ci la-
vorate – ha affermato il consi-

gliere de La Civica Marco Sal-
vador – e già alla precedente 
amministrazione avevo chie-
sto di procedere con questo ti-
po di progetto, con una visio-
ne più umana e meno asettica 
della società. Di fatto, Gsm di-
venta una multiservizi». 

Il  consigliere  dem  Nicola  
Conficoni ha chiesto se ci sa-
ranno esuberi nell’ufficio co-
munale finanze e programma-
zione economica, ora che il ser-
vizio di riscossione viene tra-
sferito a Gsm. «L’ufficio tributi 
non si occupa soltanto di attivi-
tà accertativa – ha sottolineato 
la dirigente Sabrina Paolatto 
–, quindi non ci saranno disoc-
cupati, ma avremo più tempo 
per sbrigare altre incomben-
ze». —

L.V.
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CONSTATAZIONE
AMICHEVOLE
di ENRICO GALIANO

Le lettere di Pnlegge 
imbrattate: erano
ragazzine. Che forse
dovrebbero venirci
più spesso a Pnlegge

il provvedimento

Spesa di 50 mila euro
per dotare la polizia locale
di una unità cinofila

Sicurezza e decoro in città

Il Sole Sorge alle 5.34 e tramonta alle 20.33
La Luna Sorge alle 18.32 e tramonta alle 5.09
Il Santo San Mattia
Il Proverbio
Cuarp passût, anime consolade
Corpo sazio, anima consolata

Erano talmente orgogliose del-
le loro opere da farsi fotografa-
re mentre i pennarelli deturpa-
vano mura storiche e manufat-
ti moderni. Una vanità costata 
cara a un gruppo di ragazzine, 
tutte minorenni, che nel tem-
po libero imbrattavano vicolo 
delle Mura e piazzetta del Por-
tello, dove hanno trovato casa 
le lettere gialle di Pordenone-
legge. La polizia locale le ha 
scovate e sono state convocate 
al comando di polizia locale in-
sieme ai loro genitori, che si so-
no scusati e resi disponibili a 
pulire l’area. Ora le indagini 

puntano a capire se ci siano al-
tre persone coinvolte: probabi-
le che, oltre alle tre ragazze, ci 
sia un gruppo più ampio. 

Una situazione, quella degli 
imbrattamenti nei luoghi stori-
ci della città, sulla quale aveva 
acceso i riflettori anche il Mes-
saggero Veneto. Oltre a vicolo 
delle  Mura,  i  vandali  hanno 
preso di mira anche il lavato-
rio di via Gorizia, recentemen-
te riqualificato con un investi-
mento di 115 mila euro e rovi-
nato in meno di un mese. Il Co-
mune, però, ha preso le contro-
misure concentrandosi in par-

ticolar  modo su  vicolo  delle  
Mura e piazzetta del Portello, 
dove anche le lettere gialle di 
Pordenonelegge si sono riem-
pite di scritte. 

Grazie ad appostamenti in 
borghese, controlli delle tele-
camere di sicurezza e dei profi-
li  sociali  nel  web,  gli  agenti  
dell’unità di polizia giudizia-
ria della polizia locale sono riu-
sciti a risalire ad alcuni degli 
autori  materiali  dei  danni.  
Identificate, per il momento, 
tre ragazze, tutte minorenni, 
che nel tempo libero portava-
no pennarelli e si facevano fo-

tografare nell’atto di compiere 
gli imbrattamenti. Non sono, 
molto probabilmente, le uni-
che responsabili delle scritte: 
è probabile che facciano parte 
di un gruppo più ampio, o che 
ci siano più gruppi che si muo-
vono in città e che vedono an-
che il coinvolgimento di mag-
giorenni. I genitori delle giova-
ni, convocati in comando insie-
me alle figlie, si sono immedia-
tamente scusati e resi disponi-
bili alla pulizia dell’area e al pa-
gamento di  eventuali  danni.  
Spetterà al Comune e ai pro-
prietari delle mura richiedere 

un eventuale risarcimento per 
le pulizie. 

«I  miei  complimenti  agli  
agenti  per  la  professionalità  
ed il tatto con il quale hanno 
gestito queste indagini, a di-
mostrazione dell’elevato livel-
lo di preparazione che coniu-
ga intuito investigativo, capa-
ce utilizzo della tecnologia e at-
tenzione alla delicatezza dei 
casi quando si tratta di minori 
– ha dichiarato dichiara il vice-
sindaco Emanuele  Loperfido  
–. L’esito delle indagini inoltre 
riposiziona nel  giusto conte-
sto il fenomeno, all’interno di 

una città, un territorio, in cima 
alle classifiche per la qualità 
della vita». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si sono iniziati i lavori di rifacimen-
to del marciapiede di via Vallenon-
cello, sul lato sud della carreggiata 
nel tratto dalla curva in prossimità 
di via della Mula sino a via Brugne-
ra. Le lavorazioni prevedono la de-
molizione e il rifacimento del mar-
ciapiede in calcestruzzo, anche sul 

fronte degli accessi carrai, e duran-
te l’allestimento di ogni cantiere 
non saranno possibili l’accesso e l’u-
scita delle auto da garage e lotti pri-
vati. Di tali limitazioni la cittadi-
nanza interessata è già stata infor-
mata con specifica comunicazio-
ne.

L’intervento prevede tre fasi del-
la  durata  ciascuna  di  sette-dieci  
giorni. Il primo cantiere riguarda il 
tratto da via della Mula sino alla 
scuola dell’infanzia che si prevede 
che venga concluso in una decina 
di giorni. Il secondo sarà operativo 
indicativamente dal 23 maggio tra 

il parcheggio della scuola dell’in-
fanzia sino al civico 87, mentre il 
terzo cantiere sarà installato dopo 
il 30 maggio tra il civico 87 sino a 
via Brugnera. Per informazioni si 
può  contattare  l’ufficio  viabilità  
del Comune allo 0434-392421. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

via vallenoncello

Viene rifatto
il marciapiede

ANTONIO CONSORTI
AMMINISTRATORE UNICO
DI GSM SPA

variazioni di bilancio in comune

Aumento dei costi dell’energia
Si fa fronte con 745 mila euro
La variazione del bilancio di 
previsione 2022-2024 ha te-
nuto banco nel corso dei lavo-
ri  della prima commissione 
consiliare.  La  quota  libera  
dell’avanzo di amministrazio-
ne si assesta a poco meno di 3 
milioni 800 mila euro e que-
sto permette di integrare le 
necessità di bilancio. In parti-
colare, la maggiore spesa di 
745 mila euro per far fronte 
all’aumento dei costi  dell’e-
nergia: in base alle stime che 

considerano  la  situazione  
peggiore, l’aumento sino a fi-
ne anno delle utenze si atte-
sta a un milione 700 mila eu-
ro. Di 250 mila euro è la spesa 
relativa a noleggio, trasporto 
e installazione del prefabbri-
cato che ospitera gli  alunni 
della scuola Narvesa durante 
i  lavori  di  realizzazione del 
nuovo istituto: si tratta di un 
edificio che conta 12 aule, più 
un’aula insegnanti e una per 
il personale Ata, oltre ad altri 

locali di servizio. 
Si finanzia la spesa di 67 mi-

la euro per prestazioni profes-
sionali relative alla predispo-
sizione di studi per opere a 
bando Pnrr, nonché 20 mila 
euro per l’acquisto di servizi 
in materia di turismo. Come 
spiegato dalla dirigente Fede-
rica Brazzafolli, questi soldi 
saranno impiegati per guide 
turistiche e per finanziare l’e-
dizione 2022 di Art&food. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alcune delle scritte sulle lettere gialle di Pordenonelegge e sulle mura storiche analizzate dalla polizia locale

ORSOLA COSTANZA
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE
BILANCIO E PROGRAMMAZIONE

EMANUELE LOPERFIDO
VICESINDACO E ASSESSORE
ALLA SICUREZZA

MASSIMO OLIVOTTO
COMANDANTE
DELLA POLIZIA LOCALE

SABATO 14 MAGGIO 2022
MESSAGGERO VENETO
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Scoppia la protesta dei residenti

La sfilata canina
raddoppia
gli appuntamenti

MASSA LOMBARDA

Torna a Massa Lombarda la con-
sueta sfilata canina amatoriale,
ma dopo il successo delle scorse e-
dizioni gli organizzatori hanno
deciso di raddoppiare gli appun-
tamenti e le location. L’evento di
beneficenza in cui sono protago-
nisti gli amici a 4 zampe prende il
via oggi pomeriggio al parco Pia-
ve, in via Dini e Salvalai, per poi
bissare domenica 22 maggio a
Conselice. L’accoppiata di mo-
delle e modelli che vede sfilare gli
animali assieme ai loro padroni
ha sempre riscosso molto succes-
so, sia tra le varie tifoserie che tra
il semplice pubblico, riuscendo a
coinvolgere grandi e piccoli.

Alle 14.30 di oggi al parco di
MassaLombarda iniziano le iscri-
zioni per la sfilata che invece
prenderà il via alle 15.15, alla
quale seguirà uno spettacolo ci-
nofilo della Protezione civile. «I
nostri amici a quattro zampe cal-
cheranno le passerelle di fronte a
una giuria composta da bambini –
spiegano gli organizzatori –. Non
mancheranno comunque mo-
menti di intrattenimento e infor-
mazione a cura dell’unità cinofila
della Protezione civile di Massa
Lombarda, oltre a una ricchissi-
ma lotteria a premi. Anche que-
st’anno con l’incasso dell’evento e
della lotteria saranno acquistati
croccantini da destinare al canile
della Bassa Romagna». A. C.
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a cura di Luisa Brambilla

Block notes

I droni sono i protagonisti di un progetto salva-vita avviato
a fine marzo a Roma che si inserisce nel nuovo filone di aereo
soccorso detto Seuam (Sanitary Emergency Urban AirMobili-
ty): in Italia è già stato sperimentato l’anno scorso in alcuni dei
luoghimeno accessibili del territorio, per esempio paesi e vallate
alpine, e ha visto sul versante orientale delle Alpi anche una col-
laborazione tra Stati, con l’Austria. Il progetto capitolino nasce
dall’accordo traUniversità Campus Bio-Medico di Roma e SIS
118 per portare materiale di soccorso là dove serve, risparmian-
do il tempo prezioso che le autoambulanze perdono nel traffico.
«I droni sono di diverse dimensioni, alcuni così piccoli da passa-
re da una finestra» spiega Felice Eugenio Agrò, direttore della
Scuola di specializzazione di Anestesia e Rianimazione dell’a-
teneo romano che segue la sperimentazione. «L’oggetto volante,
teleguidato da remoto da operatori specializzati, può trasporta-
re farmaci salvavita, come, ad esempio, l’insulina necessaria a
una persona diabetica bloccata in casa e che ha bisogno urgen-
tissimo di un’iniezione, passando da una finestra».

Lo spettro delle soluzioni mediate da droni è molto am-
pio, va dai defibrillatori per il soccorso di chi si trova in arresto
cardiaco, ai monitor multiparametrici, per verificare le funzio-
ni vitali (battito cardiaco, pressione arteriosa, respirazione, sa-
turazione dell’ossigeno e temperatura), dai collari cervicali, per
immobilizzare la vittima di un incidente ai set chirurgici forniti
da un ospedale a un altro. SusannaMancinotti

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Con i droni, arriva
dal cielo
il primo soccorso

Anche in città

l’uso dei droni

può rendere

i soccorsi

più efficaci.
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VALFURVA Marco Confortola reduce dal suo 
dodicesimo ottomila, il Kangchenjunga 
(8.586 metri), raggiunto giovedì scorso ver-
so le 14.30, a breve rientrerà in Italia. Dopo 
essere tornato sul tetto del mondo a tre anni 
dalla  conquista del Gasherbrum II (8.035 
metri)  nel 2019 ed aver fotografo la quota 
ritratta sul suo orologio  «che rimarrà indele-
bile come l’ascesa di questa montagna che 
ho tentato tre volte», ha programmato il suo 
ritorno a casa. Per ora, per lui, nessun tenta-
tivo di scalata del Nanga Parbat, 8125 metri, 
da decenni considerato il Sacro Graal del-
l’alpinismo mondiale. Un cambio di pro-
gramma, il suo, reso noto sui social dal suo 
staff.  «Nei giorni scorsi – questo il messag-
gio diramato sul suo profilo ufficiale - Marco 
ha avuto qualche problema di oftalmia ma 
nulla di preoccupante. Abbiamo deciso per 
un suo rientro in Italia per controllare che 
sia tutto perfettamente ok prima di affronta-
re una montagna impegnativa come il Nan-
ga Parbat. Ha nel cuore l’immagine dell’alpi-
nista indiano deceduto (Narayan Iyer, che 
ha perso la vita a 8200 metri ndr.) per proble-
mi di quota. Immagini indelebili che hanno 
reso molto triste questa salita». L’alpinista di 
Valfurva, tecnico di elisoccorso e conquista-
tore di 8000, conosce bene il suo fisico – ed 
in più occasioni ha dimostrato la sua lucidità 
anche nel decidere di abbandonare la salita 
quando aveva il “sentore” che qualcosa po-
tesse andare storto – e, prima di avventurar-
si in un possibile “bis” di ottomila nel mede-
simo anno solare, ha deciso di rientrare in 
Italia. Un fatto, questo, che ha preoccupato i 
suoi numerosi fans che hanno seguito passo 
passo le sue imprese sui tetti del mondo. Per 
questo lo staff di Confortola ha deciso di 
entrare nel merito degli accertamenti previ-
sti: «Per lui stati predisposti RMN encefalo 
con e senza mezzo di contrasto e Angiò 
RMN Encefalo, visita oculista e neurologica, 
il tutto predisposto tramite la clinica Colum-
bus di Milano. Abbiamo deciso di dare que-
st’informazione – questa la news -  perché 
arrivano tante richieste per sapere e cono-
scere la salute di Marco in questo momen-
to». E, dopo questa comunicazione, centina-
ia i messaggi di incoraggiamento e di vici-
nanza all’atleta rimbalzati in rete a testimo-
nianza del grande affetto nei suoi confronti.  

Valfurva

Problemi fisici 
per Confortola 
dopo il 12° ottomila
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SALUTE
I NODI DELLA SANITÀ LUCANA

TEMPESTIVITÀ
A sinistra
eliambulanza in
fase di decollo
notturno. Nel
riquadro il
direttore del 118,
Serarino Rizzo. In
basso i comuni
dove c’è un’area
di atterraggio
notturno per
l’eliambulanza.

MASSIMO BRANCATI

l I saliscendi, i tornanti, le
strade sgangherate. In queste
condizioni garantire soccorsi è
un’impresa. Il tempo - che è la
variabile più importante so-
prattutto quando si tratta di
intervenire per salvare una vi-
ta - in Basilicata scorre più ve-
locemente tra montagne e col-
legamenti precari. E se le stra-
de mostrano tutta la loro ina-
deguatezza non resta che guar-
dare al cielo: l’obiettivo è rea-
lizzare un’area di atterraggio e
decollo dell’eliambulanza in
ogni comune lucano. Traguar-
do difficile da raggiungere per
questioni tecniche ed economi-
che, ma la sfida, lanciata nel
2016, continua con buoni risul-
tati. Si guarda con particolare
attenzione al volo notturno per
rendere più efficiente il siste-
ma di soccorso che su strada, al
buio e con le problematiche
viarie che citavamo, incontre-
rebbe troppi ostacoli. Con ine-
vitabili ripercussioni sulla
tempistica. Consapevole della
sua conformazione geografica
che non agevola gli spostamen-
ti veloci, la Basilicata è tra le
regioni più attive su questo
fronte. Oggi conta 27 superfici
di atterraggio notturno, alcune
delle quali sospese o in fase di
attivazione (si veda il grafico
che pubblichiamo in pagina).

Sul volo notturno delle
eliambulanze sono cambiate le
regole in questi ultimi anni. In
precedenza era possibile atter-
rare o spicca-
re il volo solo
da piazzole
certificate
dall’Enac
(Ente nazio-
nale per
l’aviazione ci-
vile). Fino al
2017 quelle
autorizzate erano soltanto due,
Potenza e Lauria. Qualcuna,
con piccoli accorgimenti,
avrebbe potuto avere il via li-
bera, mentre quasi tutte le altre
erano tagliate fuori dal mo-
mento che presentavano troppi
ostacoli verticali (lampioni, al-
beri e ciminiere). «La situazio-
ne - sottolinea Serafino Rizzo,
direttore del 118 - è in continua
evoluzione. I Comuni sono im-
pegnati a reperire aree idonee
ai requisiti di sicurezza richie-
sti. La nuova normativa - pur
prevedendo una supervisione
centrale - ha dato l’opportunità
di attivare alcuni siti ben il-
luminati, con determinate ca-
ratteristiche dimensionali e
tecniche. Ci sono alcune aree di
atterraggio in cui bisogna an-
cora implementare l’illumina -
zione, come nel caso di Ace-
renza, ma in generale la rete sta
crescendo e i Comuni stanno
rispondendo bene. Non a caso -
aggiunge Rizzo - siamo una del-
le regioni più performanti».

Realizzare una piazzola di at-
terraggio notturno significa
spendere non meno di 400mila
euro. Al netto di quelle già uti-
lizzabili o autorizzabili, la Ba-
silicata dovrebbe spendere cir-

ca 40-50 milioni di euro se vuole
davvero dotare tutti i comuni
di impianti di questo tipo. Dal
2014 l’Enac dice che anche i
campi sportivi possono essere
siti occasionali di atterraggio e
volo purché costruiti in una
certa maniera. Servono, innan-
zitutto, il manto erboso (quello
in terra battuta è «out» perché
si alzerebbe la polvere impe-
dendo al pilota le manovre di
atterraggio e di volo) e un im-
pianto di illuminazione. Devo-

no trovarsi,
inoltre, in
aree «como-
de», prive di
ostacoli. Il
campo di Ter-
ranova del
Pollino, tanto
per citare un
caso, è in fon-

do a una vallata e l’elicottero
qui di sicuro non può atterrare
di notte. «Abbiamo candidato
un progetto al finanziamento
europeo - evidenza Rizzo - per
poter utilizzare al meglio i cam-
pi di calcio. Accanto all’illu -
minazione adeguata attivere-
mo anche un sistema di allerta
vocale utile nel caso in cui, du-
rante le operazioni di soccorso,
l’impianto sia occupato».

Insomma, forse garantire un
punto di atterraggio dell’eliam -
bulanza in ogni comune, pre-
vedendo anche la possibilità
del volo notturno, è un’utopia,
ma l’idea di creare delle aree
comprensoriali appare un
obiettivo raggiungibile, sfrut-
tando il manto erboso degli sta-
di.

C’è, però, un altro ostacolo da
superare: le condizioni meteo.
L’inverno lucano è spietato e
volare di notte in certe con-
dizioni può essere difficile, se
non impossibile. «Stiamo svi-
luppando un sistema - sotto-
linea Rizzo - per avere stru-
menti tecnici all’avanguardia e
ridurre al massimo così i casi
di mancato decollo di notte a
causa di condizioni meteoro-
logiche difficili».

IL CASO L’ALLARME DEL SEGRETARIO PROVINCIALE DI POTENZA DELLA UIL FPL, RAFFAELE PISANI

Emergenza-urgenza
mancano novanta medici
In servizio soltanto 40 camici bianchi

MONITORAGGIO
Oggi sono 27 le superfici di atterraggio
notturno, alcune delle quali sospese
temporaneamente o in fase di attivazione

l Mancano all’appello 90 medici. Il
servizio di emergenza-urgenza 118 della
Basilicata è ridotto ai minimi termini
per quanto riguarda l’organico. Il piano
di attivazione prevede 11 postazioni Pts
(Punto Territoriale di Soccorso) Mike
(con medico, infermiere e autista soc-
corritore) e 7 postazioni Pts di III livello
– Ppi (Punto di primo intervento con
medico e infermiere, presso gli ospedali
distrettuali). Il fabbisogno dei medici è
di 5 per ognuna di queste sedi, ovvero 90
medici. Allo stato attuale sono presenti
non più di 40 camici bianchi, alcuni
anche part-time (a 12 ore settimanali). Se
non si dovesse procedere alla stabi-
lizzazione, in tempi brevi, la situazione è
destinata drammaticamente a peggio-
rare. L’appello arriva dal segretario
provinciale Uil Fpl, Raffaele Pisani.
Che aggiunge: «Alla luce della recente
emanazione, da parte della Giunta re-
gionale, delle indicazioni operative per
garantire il fabbisogno di professionisti
nei Pronto Soccorsi, si esprimono forti
preoccupazioni circa il futuro delle po-
stazioni medicalizzate (ambulanze e
punti di primo intervento) del Dipar-
timento di Emergenza Urgenza 118 di
Basilicata. Infatti, in considerazione del
contesto di precarietà in cui lavorano i
medici convenzionati del 118, potreb-
bero maturare, in massa, l’interesse a
partecipare agli avvisi, pur di vedersi
riconosciuto quel rispetto professionale
da troppi anni negato, soprattutto in
termini di stabilità contrattuale».

Di qui il rischio che da qui a qualche
mese il 118 di Basilicata resti senza
medici: «Bisogna mettere in atto - dice
Pisani - ogni azione utile ai fini della
stabilizzazione. Dobbiamo essere grati a
questa platea di precari per il lavoro
svolto con abnegazione e spirito di sa-

crificio da quando esiste il 118 in Ba-
silicata, ovvero dal lontano 2004. Ora,
dopo averli chiamati “eroi”, è venuto il
momento di ascoltarli e di riconoscere
loro quel rispetto professionale da trop-
pi anni negato soprattutto in termini di
stabilità contrattuale. Parliamo di un
settore, quello dell’emergenza urgenza,
cruciale e strategico per la sanità lu-
cana. Senza diritti e tutele - prosegue
Pisani - i medici continueranno a la-
sciare questo servizio, impoverendo ul-
teriormente il tessuto professionale del-
l'emergenza 118. L'intero Dipartimento
di Emergenza Urgenza (Deu) dell’Asp si
sta svuotando di professionalità e di
competenza e questo non possiamo per-
mettercelo. Bisogna procedere con la
massima celerità possibile all'assegna-
zione degli incarichi di emergenza sa-
nitaria territoriale, di cui la nostra
regione, ha grande bisogno. Non è solo

un passo avanti per rafforzare il per-
sonale sanitario, ma anche un modo per
tutelare il lavoro e la salute dei cit-
tadini».

Per questo, a parere del sindacalista
della Uil Fpl, è giunto il momento di dare
piena attuazione a quanto stabilito nella
legge di Bilancio di previsione dello
Stato 2022: la possibilità di concorrere al
conferimento degli incarichi vacanti per
i medici che sono in servizio nelle
strutture di emergenza-urgenza terri-
toriale 118 e che hanno maturato un'an-
zianità lavorativa di almeno 36 mesi,
anche non continuativi, negli ultimi
dieci anni, nei servizi di emergenza-ur-
genza 118 con incarico convenzionale a
tempo determinato. «Ormai non ci sono
più alibi - tuona Pisani - la norma pone le
basi concrete per una riforma legi-
slativa nazionale del sistema 118 che con
l’approvazione dell’emendamento Ca-

Soccorsi notturni, più aree
per l’arrivo dell’eliambulanza
Strade disastrate e collegamenti precari: gli aiuti atterrano dal cielo

PROGETTO
La sperimentazione

avviata nel 2016 ha fatto
passi in avanti
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COLLABORAZIONE
I territori invocano una convenzione tra la
Regione e le associazioni locali per garantire il
servizio. «Siamo gli unici in Italia a non averla»

L’assessore Fanelli
I «rinforzi» dai laureati

in corso di specializzazione
Di fronte alla grave mancanza di

personale medico, la giunta regionale,
su proposta dell’assessore alla Salute,
Francesco Fanelli, ha adottato le linee
di indirizzo regionali per garantire
provvisoriamente il fabbisogno di pro-
fessionisti nei Pronto Soccorso. In ba-
se al documento approvato dall’esecu -
tivo lucano, le aziende sanitarie, per il
tramite di una selezione, hanno la pos-
sibilità di assumere a tempo determi-
nato presso i servizi di Pronto Soccor-
so i laureati iscritti al terzo anno alla
Scuola di Specializzazione in Medicina
e Chirurgia di
Accettazione e
Urgenza (Mcau)
o in specializza-
zioni equipollen-
ti. In alternativa,
le Asl possono
ampliare la pla-
tea dei parteci-
panti ammetten-
do alle procedu-
re di selezione i
medici che ab-
biano un’espe -
rienza di almeno
tre anni, maturata negli ultimi cinque,
nei servizi di Pronto Soccorso. In su-
bordine, è sufficiente l’idoneità
all’esercizio dell’attività di emergenza -
urgenza, conseguita all’esito del corso
di formazione specifica per medici del
118 o una documentata formazione
universitaria post - laurea nel settore
dell’emergenza- urgenza.
«È un problema la carenza di medici e
in particolare di specialisti, in Italia co-
me in Basilicata. Alcuni settori registra-
no – commenta l’assessore Fanelli - si-
tuazioni di criticità più di altri. Una si-
tuazione causata dal numero chiuso
della facoltà di medicina e dal sistema
di accesso alle specializzazioni. Tra tut-
ti, il sistema di emergenza urgenza è in
particolare affanno a causa della grave
sofferenza di organico. Le linee guida
sono misure straordinarie applicabili
nel caso risulti oggettivamente impos-
sibile reperire medici in possesso della
specializzazione richiesta, ma necessa-
rie per garantire un servizio pubblico
indifferibile. La nostra priorità, comun-
que, rimangono i concorsi e le assun-
zioni a tempo indeterminato».

Ambulanze «fai da te»

nei comuni senza il 118
Il caso-simbolo di Albano di Lucania e Campomaggiore

MAILA TRITTO

l Un vero e proprio rebus, quello
della sanità in terra lucana. Croce e
delizia dei bilanci di tutte le regioni,
specialmente quelle del Mezzogiorno
in cui il divario è evidente rispetto al
Nord. I reparti sono chiusi, alcuni
presidi ospedalieri sono troppo di-
stanti, senza contare le liste d’attesa
infinite. Si aggiunge, purtroppo, la
precarietà dei contratti che causa un
ulteriore problema ovvero la man-
canza di figure professionali e di me-
dici. A farne le spese sono quindi le
realtà più piccole.

DOSSIER -Seguendo il report della
Cgil: «Allo stato attuale le risorse so-
no insufficienti per la revisione di
tutti i sistemi indennitari (fermi da
oltre 10 anni)». La pandemia, poi, ha
solo scoperto il vaso di Pandora sulle
carenze e i ritardi. Seguendo sempre
il resoconto fatto dalla Cgil, si sta
assistendo «al dilagante fenomeno
della rinuncia alle cure che, secondo
l’ultimo rapporto Cerved, ha riguar-
dato oltre la metà delle famiglie per
problemi economici, indisponibilità
del servizio o inadeguatezza dell’of -
ferta. Contemporaneamente la spesa
delle famiglie per la salute, l’assisten -
za agli anziani e l’istruzione è au-
mentata».

TERRITORIO -Per sopperire, alme-
no in parte, a queste criticità c’è chi
pensa ad alcune soluzioni alternati-
ve. «Ho una ditta privata di autoam-
bulanze – racconta Nicola Ricco –

anche perché ad Albano di Lucania,
ad esempio, ma anche a Castelmez-
zano (e in tutta la zona delle Dolomiti
Lucane) non c’è il 118. Tempo fa il
servizio di emergenza territoriale vo-
leva avviare una collaborazione con
le associazioni (nel calderone ci sa-
rebbe stato anche il privato che co-
munque avrebbe dato una garanzia
maggiore). Questa cosa però non è
mai andata in porto ed è gravissimo.
In linea generale qua ad Albano di
Lucania o a Campomaggiore, l’am -
bulanza arriverebbe purtroppo non
prima di tre quarti d’ora perché deve
partire la Mike da Potenza (medica-
lizzata) o l’India (non medicalizzata)
da Tricarico. Se quella di Tricarico
non è su un altro evento, per cui poi
partirebbe quella da Matera, spesso
parte anche da Brienza. La Basilicata
è l’unica regione in Italia che non è
convenzionata con le associazioni».

COLLEGAMENTI - Senza contare
il problema delle strade dissestate
che rappresentano un’ulteriore cri-
ticità. «Tempo fa qua è nata una po-
stazione del 118 (sotto l’ambulatorio)
– prosegue Nicola – che però non è
mai stata aperta, poteva essere im-
portante averla perché avrebbe in-
teressato anche Campomaggiore,
San Chirico, perché no anche Tri-
carico. Un grande bacino d’utenza an-
che perché Albano di Lucania po-
trebbe essere un punto strategico, fa-
vorevole per i cittadini».

«Nel mio lavoro valuto anche la
situazione – spiega Nicola – se è grave
sono il primo a chiamare il 118 e a
farmi dare indicazioni, faccio solo il
trasporto del paziente che si trova in
determinate condizioni, ma ho anche
i mezzi di categoria A, perciò, posso
fare anche il soccorso».

Se da un lato ci sono le evidenti
difficoltà, dall’altro però è attivo il

servizio di elisoccorso. Anche se la
situazione, già di per sé difficile, non
cambia poi così tanto. «In realtà, le
ambulanze medicalizzate previste
dalla Regione sono 11 – afferma l’eli -
cotterista del 118 Piero Ugolini – a
cui si aggiungono i due elicotteri, le
altre hanno solo l’infermiere. I me-
dici purtroppo non ci sono, quindi è
difficile anche coprire i turni. Con
l’elisoccorso si può dare una grande
mano, ma comunque ci sono dei vin-

coli. È senza dubbio un supporto
avanzato, ma non può sostituire le
ambulanze considerando anche che
non tutti i paesini hanno le zone di
atterraggio». E aggiunge: «C’è anche
da dire che il 118 sopperisce pure ad
alcune carenze degli ospedali; quindi,
non solo il soccorso territoriale ma
noi facciamo anche tanto lavoro per il
trasferimento da ospedale a ospedale.
Il problema è che bisogna avere le
risorse necessarie».

CRITICITÀ
Ad Albano di Lucania
è nata una postazione
del 118 che però non
è stata mai aperta. In
alto e nella foto a
sinistra un’operazione
di soccorso

.

stellone restituisce agli operatori, in
questo caso i medici convenzionati, la
possibilità di accedere alla stabilizza-
zione contrattuale a tempo indetermi-
nato, sino ad ora preclusa senza il
possesso del corso in Medicina Gene-
rale. Si tratta di un significativo passo in
avanti, che apre ad ulteriori, irrinun-
ciabilied urgentitraguardi da consegui-
real più presto,quali la possibilità, su
base facoltativa, di passaggio alla di-
pendenza da parte dei medici conven-
zionati.

Questi professionisti hanno garantito
il diritto alla salute dei cittadini tra
mille difficoltà e con enorme spirito di
abnegazione. Hanno il diritto alla sta-
bilizzazione e a un inquadramento giu-
ridico professionale. Il nostro impegno
nelle istituzioni - conclude Pisani - con-
tinuerà al fianco di questi professio-
nisti». [ma.bra.]

ITINERARIO
In alcuni paesi l’ambulanza arriverebbe
troppo tardi perché in partenza da
Potenza, da Tricarico o da Matera

OPERATORI Nicola Riccio e Piero Ugolini

le altre notizie

OSPEDALE SAN CARLO

Convegno sulla terapia del dolore
n Il 20 maggio a Potenza, nelle aule A e B della palazzina

amministrativa dell’Aor San Carlo, si svolgerà il decimo
forum nazionale della Società Scientifica «Federdolore», so-
cietà di riferimento nella disciplina della terapia del dolore,
nell’ambito del quale si confronteranno le realtà sanitarie
della Basilicata e della Puglia con l’intento di affrontare, in
maniera multidisciplinare, il tema del dolore acuto e cronico
nel paziente diabetico. «La direzione strategica dell’ospedale
è sempre particolarmente attenta nel dispiegare le proprie
forze ed attenzioni per lenire le sofferenze e, quindi, verso lo
sviluppo della rete della terapia del dolore», commenta il
direttore generale del San Carlo Giuseppe Spera.

A FERRANDINA E A POTENZA

Arriva la «Carovana della prevenzione»
n Il tour della «Carovana della prevenzione» si appresta a far

tappa in Basilicata: lunedì 16 maggio, dalle 10 alle 17.30, in
piazza del Plebiscito a Ferrandina, e poi martedì 17 maggio,
sempre dalle 10 alle 17.30, in piazza della Regione a Potenza,
Komen Italia con il supporto di P&G erogherà visite ed esami
diagnostici gratuiti per la prevenzione dei tumori del seno,
ginecologici e della tiroide, consulenze nutrizionali e psi-
co-oncologiche, riservati a donne svantaggiate o non incluse,
per età, nei programmi di screening della Regione. Anche per
le tappe in Basilicata, saranno disponibili 4 unità mobili
attrezzate.

IL CASO SOLLEVATO DAL SEN. LOMUTI

Il caso del Pod di Venosa approda in Senato
n La questione del presidio ospedaliero di Venosa, approda in

Senato grazie all’intervento del sen. Arnaldo Lomuti. «L’isti -
tuendo tavolo pubblico e permanente - dice Lomuti - sta di
fatto contribuendo ad accendere un faro continuo sul pre-
sidio ospedaliero distrettuale venosino, sul ripristino dei
suoi servizi e sul suo potenziamento, a partire dall’istitu -
zione dell’hub di telemedicina». Nel suo intervento in aula,
Lomuti, oltre a rimarcare la scelleratezza delle decisioni
passate, si è detto pronto ad interessare anche il Ministro
Speranza.

Francesco Fanelli

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 30 / 33

http://www.tcpdf.org


 

Data: 13/05/2022 | Pagina: 22
Categoria: Emergenza e Soccorso

La città sorvolata da un elicottero

Allacci abusivi di luce e acqua
Blitz dei carabinieri a Licata

L I CATA

Un elicottero dei carabinieri che ha
sorvolato l’intero centro abitato di
Licata, ma non soltanto, ha richiama-
to l’attenzione dell’intera comunità.
In strada, impegnati nella raffica di
perquisizioni, anche un’unità cinofi-
la. Mattinata di controlli quella di ieri
per provare a stanare quanti rubano
acqua o corrente elettrica, grazie agli
allacci abusivi. Impegnati sul campo,
decine e decine di carabinieri.

Appare scontato che giungeran-
no, in maniera i dati ufficiali. I milita-
ri dell’Arma della compagnia di Lica-
ta, ieri, hanno però, di fatto, cercato
di fronteggiare quello che nell’a re a
in questione è un fenomeno diffuso: i
furti di acqua e luce appunto. Nello

scorso aprile, gli agenti del commis-
sariato, ad esempio, hanno scovato
un allaccio abusivo all’interno del
pozzetto di scarico della condotta
Aragona-Gela,un allaccio che riusci-
va a far sparire5 litri d’acqua al secon-
do. E’ per furto aggravato che i poli-
ziotti, allora, arrestarono un brac-
ciante cinquantaseienne.

Nell’agosto scorso emerse che su
75 litri destinati a Licata ne giungeva-
no soltanto 2 perché gli altri veniva-
no rubati – fu l’operazione H2o –per
irrigare le coltivazioni fra la piana di
Butera e Licata. I carabinieri, qualche
anno fa, hanno scoperto che in un
unico quartiere tutti, o quasi, gli ap-
partamenti avevano allacci elettrici
abusivi. ( *C R* )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Festeggia 70 anni la sezione 
Cai di Verrès e, per condivide-
re con i soci e i simpatizzanti 
il traguardo raggiunto, orga-
nizza oggi alle 21 nella Galle-
ry della Brambilla una serata 
in  cui  interverrà  l’alpinista  
Matteo  Della  Bordella  che  
racconterà le sue imprese e 
presenterà il libro «La via me-
no battuta. Tutto quello che 
mi  ha  insegnato  la  monta-
gna», edito da Rizzoli.

«A Matteo Della Bordella la 
montagna ha dato e tolto tan-
to: l’ha consacrato quale uno 
dei più geniali alpinisti della 
nuova generazione, ma gli ha 
anche portato via il padre Fa-
bio,  insegnante  e  istruttore  
del Cai scomparso nel 2007 in 
un incidente in parete. Eppu-
re, Matteo ha continuato ad 
approcciare ogni vetta a viso 
aperto, con spirito leale e gran-
de rispetto per la natura, lonta-
no da ogni retorica di conqui-
sta» si legge nella presentazio-
ne. Della Bordella racconterà 
di come l’alpinismo gli abbia 
cambiato la vita, rendendolo 
l’uomo che è oggi. Dice Rugge-
ro Zanola, presidente Cai Ver-

rès: «Abbiamo raggiunto un 
bel traguardo grazie a genera-
zioni di appassionati di monta-
gna e di affezionati soci che 
non  ci  hanno  abbandonato  
neppure con l’avanzare dell’e-
tà. Ed è questo “décalage” tra 
giovani e non più giovani che 
crea qualche apprensione per 
il futuro della nostra azione. 
Vivere la montagna è diverten-
te ed entusiasmante, ma per 
farlo fare in modo corretto e si-

curo, la parte organizzativa e 
di gestione è molto importan-
te e impegnativa». «Con i 70 
anni della sezione - conclude 
Zanola - cercheremo di dare 
ancora più visibilità alla no-
stra azione e nel contempo lan-
ciamo un appello affinché nuo-
ve forze affianchino i  nostri 
istruttori, accompagnatori, vo-
lontari perché la storia del Cai 
possa continuare». D. G. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il  13  dicembre  1982  in  via  
Monte Vodice, ad Aosta, scop-
piò la prima autobomba della 
storia italiana. Vetri dei palaz-
zi in frantumi, il cofano della 
Fiat 500 e il motore furono sca-
raventati  a  decine  di  metri.  
Era destinata al pretore Gio-
vanni Selis,  che scampò per 
miracolo  l’attentato.  A  lui,  
morto suicida cinque anni do-
po nella sua casa di St-Christo-
phe, è dedicato lo spettacolo 
che andrà in scena oggi alle 
20,30 al Palais di St-Vincent. 
«L’isola felice» è un progetto 
nato  nel  2020  e  ideato  dal  
gruppo teatrale del  Presidio 
Landieri-Di Levrano, dell’asso-
ciazione Libera contro le ma-
fie. Lo spettacolo rielabora la 
pièce «La tempesta», di Wil-
liam Shakespeare: attraverso 
la storia di Selis, nei panni di 
Prospero, si  ripercorrono gli  
anni di una presunta Isola feli-
ce che all’improvviso si scopre 
corrotta e vulnerabile. «È diffi-
cile accettare di vedere il mar-
cio che abbiamo lasciato cre-
scere nella nostra stessa casa – 
scrivono da Libera VdA –. Mol-
to più facile è puntare il dito 

contro chi questi errori viene a 
denunciarli e a cercare di risol-
verli. Molto più facile è accu-
sarlo di essere venuto qui a get-
tarci fango addosso,  e rove-
sciare quello stesso fango su 
di lui, piuttosto che ammette-
re di esserne pieni fino al col-
lo». È consigliata la prenota-
zione all’indiritto presidiolan-
dieridilevrano@gmail.com  o  
al numero 3315605702 (an-
che via WhatsApp). 

Dal  13  dicembre  2019  in  
quella stessa via in cui scoppiò 
l’autobomba è stata posta una 
targa in memoria di Selis, per 
ricordare «la determinazione, 
il coraggio e la passione con 
cui egli operò», scrivono da Li-
bera, promotrice dell’iniziati-
va nata per fare luce «sulla to-
tale dimenticanza della sua vi-
cenda e la portata delle indagi-
ni del pretore». SA. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Matteo Della Bordella, 37 anni di Varese

la thuile

Gli sketch della compagnia Le Digourdì
oggi nella sala polivalente di Arly

Il patrono di La Thuile, San Ni-
cola, avrà una coda oggi dopo 
le celebrazioni dello scorso fi-
ne settimana. La compagnia di 
teatro popolare in patois «Le Di-
gourdì»  di  Charvensod  sarà  
ospite nella sala polivalente di 
Arly alle 21. La compagnia, tra 
le più attive sui social, presente-
rà la pièce «Todzor pi Digour-
dì-Cabaret show», una serie di 
sketch ironici messi in scena da-

gli autori-attori Jordy Bollon, 
André, Arnaud e Michel Comé, 
Margot  e  Marlène  Jorrioz,  
Charlotte Linty, Alexis e Fabien 
Lucianaz,  Aimé  Squinabol  e,  
per la prima volta sul palco, il 
giovanissimo Gilbert Comé. Sa-
ranno guidati dal tecnico audio 
e luci Gilbert Testolin. L’entra-
ta alla serata è libera, nel rispet-
to delle vigenti normative anti 
Covid-19. A. MAN. —

montag na

Verrès, 70 anni di Cai
con Della Bordella
L’alpinista sarà alla serata nella Gallery Brambilla

teatro

Quell’autobomba
che cambiò la Valle
Al Palais lo spettacolo che ricorda l’attentato a Selis
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